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ROMA, 29 giugno 1898 


La guerra di stampa. anstriaco-montenegrina è 
terminata con pna onorevole ammenda del Pester 
Lloyd che l'avora provocata. Il fitto è troppo re- 
cente perchè i nostri lettori abbiano bisogno che 
mol ne ricordiamo loro lo vario fasi, Irmtato per 
aversi visto attribuiti articoli che non aveva mai 
prbblicati, il Glas Osermagora di Cettigno pro 
testò in termini vivacissimi contro il linguaggio 
dell'organo ufficioso del governo ungherese, e l'in 
terrento solenno del Frendendlatt foco assamero 
quasi lo proporzioni di Incidente diplomatico a ciò 
che avrebbo potuto 0 dovuto rimanere circoscritto 
antro i limiti di nn battibecco senza conseguenze. 
La dichiarazione odisena del Pester Lloyd, che ti- 
conosce di aver atiribuito al giornalo ufficialo di 
Cettigno la ‘paternità di articoli mon suoi — di- 
chinraziono che molto probabilmente venne preco- 
duta da trattative diplomatiche officiosametito con- 
dotto — ripristina lo atatu quo ante e dirada ogni 
malinteso. 

Nondimeno,; so com generale soddisfazione, la 
nuvoletta nera degli attriti nusteo.montenegrini 
cho la polemica dai giornali autorizzati di Cett 
gno 0 dolle capitali delle duo parti delia monar- 

> © chis-nusteo-ungarica poora gonfiaro 0 distendere, 
è scomparsa,; rimano ad ammacstramento l'indica- 
zione precisa, data dla questa polemica, dei senti 
menti che dominano in ‘realtà a Vienna od a Bu- 
dapest verso il Montenegro, al 8 Cottigua verso 


l'Austria-Ungheris; © noi non abbiamo alcuna ra- 
gione pec modificaro oggi il giadizio cho sulla na 
tura intima dell'incidente abbiamo recato il giorno 


in coi si è méhnifestato, E difatti l'equiroso 
HI Pester Lioyd è caduto tarobb 

tela stampa magiara non fosso porpetuament 
sotto l'incubo dello spettro del pan: mo; se que. 
sto;molesimo incubo non travaglizsse i tedeschi 
di Vienna, specialmente dopo lo manifestazioni 


stato ponsilale 


di Praga in occasiono dello festo centenarie 
ancenco Palasky, e 50 in realtà Cettigna non 
fasse-una specie d'ara n In cui ardo il fuoco 


della rig della Penisola, bale 
L'incidento austro:montenogrino, che noi possia 
adesso citonero chiuso, non fu altro cho un fen 
meno, di quella lotta di nazionalità cho travaglia 
le duo pacti della monarchia 


ustro-ungarica, con 


addente.lato allo aspirazioni esuberanti o traemo 
danti.dol panslavisuno, Ondo non ci paro. inoppor. 
tuno. ripetere oggi che l'iucidlegto è chiuso, 


cho abbiamo detto appora apparve aperto: badi 
l'Italia a vigilaro: perchè in qualtiigue evenienza, 
I.suoi interessi non abbiano a patir nocumento. Nè 
ci stancheremo di ripeterto mai. 

Catono sj, ebbe fama di noioso perchè Bidando 
® Cartagiuo andava ripetendo: delenda Carthago. 
Nolosi forse sembreremo unche noi, ripetondo: ba- 
dato allo spiaggio orientali cho fronteggiano la riva 
Italiana dell'Adriatico; tanto più cho. nessun peri 
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colo di vera @ propria distrazione implicito nel 
duplice movimento che eu quelle spiaggie si va con 
sempre maggior precisione de'ineando. I danvi della 
propaganda nazionale e degli assorbimenti commer- 
ciali non sono winori di quelli della guer:a e tal- 
volta anche li superano; 6 ci sembrerebbe di venir 
meno ad un dovere so non insistessimo sullo con- 
seguenze che potrebbe avere per noi la nostca im- 
preparazione di fronte al prodominaro incontra- 
stato di una delle duo influenze che attualmente 
si contendono il primato e che, nella gara di ogo- 
mnonis, lasciano per il momento aperto l'adito al 
Saflirad di una adoso diremo col. compensa 
se, 

Il corrispondento che ci manda lettere dai vari 
contri dell'Albania non tralasela occasione di met 
tero iu riliero tatto ciò che nella propaganda au- 
strisca in Albania — causa prima di ogni attcito 
— vi è di ostile e dannoso ai nostei interessi. Nol 
ci metterenmo fuori della fealtà se attribuissimno 
questo contegno dell'Austria a preconcetti antiita- 
fiani, E*la forza delle cose clio spingo il governo 

‘si a protettore di tutte lo na- 
lità balcaniche che tendono ad autonomia osì 
jecano sa Pietroburgo. Ma lo conseguenze per noi 
saranno sempre le medesimo ; © perderlo di vista, per 
uu sentimentalismo vano © per schivare la faticx di 
volgere gli occhi oltrenicon'ini di casa nostra, sarebbe 
non soltanto puerile ma anche dannoso. Dunque: ben 
venuta sia la rappacificaziono austr>montenegrina; 
como bea venuto fu l'accordo ture»-montenegri 
per metter fino ni disordini di Rerana, ma non 
crediamo che tutto così rin finito. Ci troviamo sole 
tanto di fronte ad un lioto Intermezzo, ché rende 
tanto più agevole lo studio d 


MODERATI 


Mentro per lo spazio di sette od otto 
giomi, lo gazzette moderato, con a capo 
quello che vivono e prosperano, senza noioce 
coucorrenze, nella capitale morale, avevano 
preconizzato quel Gabinetto di minomnza 
che non è mai stato neppure serinmente 
tentato — nei circoli politici e nella stampa 
di diverso partito imperava la calma più 
assoluta, e non una parola, non un tentativo 
si notava che accennassero a proteste 0 ad 
anticipate diffidenze. 

Nelle aule ove si riunivano i deputati, 
nei giornali che erano în voce d' interpre- 
fare il pensiero degli uomini più anutore- 
voli di parte liberale, una sola era la prooc- 
cupazionò : che la singolarità del momento 
e lo influenze di certi ambienti non faces» 
sero questa volta fuorriare la soluzione 
della crisi — e che nel cinquantenario dello 
Statuto si mantenessero insiolati @ la let- 
tera e To spirito del. patto fondamentale 
della monarchia italiana. Ma, posto questo 
caposaldo, nò le chiamate, nè gli incarichi 
datj o.supposti, nè i colloqui avvenuti 0 
non avyenuti, dei Finali, dei Viseonti Ve- 
mosta, o di altri uomini politici di parte 
conservatrice, avevano mai provocato al- 
cuna protesta : qualunque Ministero avente 
carattere parlamentare, fosse pure localiz- 
zato in un solo degli otto settori della 
mera, sarebbe stato accolto, nelle condizioni 
presenti, altrimenti che con la più longa» 
nime tolleranza. 

Ma la scena, improvvisamente, si è mn- 

Costituire un ministaro di minoranza, 
all'indomani della caduta di un altra. mi- 
nistero, di minoranza anch'esso, ma capita 
nato almeno da un uomo che avera avuto 
in passato in sua balla i tre quarti della 
Camera, dovette sembrare a coloro stessi 
che vi sì erano provati, impresa dissounata; 
si è mutato strada, 6, sia pure pel tramite 
di un evministro della guerra, sì è chiesto 
ed ottenuto il concorso dalla parte liberale. 

Or bone — quale crederesta che sia sin 
questo circostanze, il contegno degli uomini 
è dei giornali di parte conservatrice? Ri- 
produce esso forse quello che era otto 
giorni or sono il contegno della parte pro- 
gressista ? 

Noi crediamo fermamente che si finirà 
anche da questo lato, per tornare in carreg- 
giata, e che al consentimento generale îl 
quale accoglierà il gabinetto Pelloar alla 
sua prima presestazione in Parlamento, se- 
guirà in avvenire nn periodo di prudente 
ed equa aspettazione, anche da parte degli 
avversari politici. A che varrebbe, se così 
non fosse, l'aver tanto predicato e tanto 
pianto sulle sorti del paese, lacerato è ro- 
vinatò dallo gare dei parliti e dalle iavide 

losia degli womini? 

Certo è però, che sa dovessimo fondare 


giudizi e previsioni sull'atteggiamento 
preso oggi, mvutre la erisf andora non può 
dirsi definitivamente risolta, da liti, da 

, fra gli uomini di parto moderata, do 


nno prevedere il peggio, e persuaderci, 
una volta ancora, dopo tante, che per mo- 
derati, in politica, si intendono c i 
quali maggiormento difeftano di vera mo- 
derazion È 

1 infatti aprire, indifferentemente, 
questo 0 maggiori giornali « mo- 


derati » dell'Alta 
il fallimen'o del 


alia, per accorgersi che 
a _col 


Visconti n tI 
ammattire, 1 Ti 
quelli stessi che perla calma loro 
eran chinmati giornali in pantofole — 
a Koma, non solo sfogano 
mo contro il generato Pelloux 
autore della riswrezione di quel Lazzaro 
quatriduano che era la Sinistra, non solo 
predicono per questa risurrezione rovine 0 
guai per l'avvenire, ma dimenticando per- 


fino le forme, parlano di ministero « raci- 
molato », di partito « raccolto nell’ elmo 


del senatore genesale », per concludere che 


l'impressione destata dalla nuora combina- 
ziono ministeriale è « modicerissima. » 

Ma gli apprezzamenti scno liberi e per 
quanto possa parere ed essere in realtà 
stravagante, il giudizio di nun giornalista 
che sentenziasse pessimo il nuovo ministero 
e lo dicesse sorto per consomare la rovina 
del prese — lo troveremmo, dato il punto 
di vista, perfettamente legittimo. Ma” rifo- 
rendo l'impressione prodotta nei circoli par- 
lamentari e in generale, sul pubblico di 
Roma dall’annunzio del nuovo Gabinetto, si 
riferisce un fatto — el il fatto è che questa 
impressione — giusta 0 sbazliata che si 
— è stata inreco che mediscrissima, eccel- 
lente. 

Il pubblico avrà torto — certamente — 
e piena ragione avranno Înyece î giornali 
milanesi e i loro corrispondenti. Ma ciò non 
li autorizza affatto a travisare in tal modo 
la verità. 

Un'ultima osservazione. 

In quei medesimi giornali, vediamo ac- 
colta, con agro-dolci commenti, la notizia 
e l'on. Pelloux avrebbe dichiarato. non 
ritenore necessarie le leggi restrittive, pre- 
sentite dal Gabinetto procedente. E si co- 
glie la propizia occasione per celiare nma- 
bilmente sul proposito del genorale Pelloux 
di continuare a far licito il libito senza 
legge, e sull'esultanza della Sinistra la 
quale salva ora i principi liberali dopo a- 
verno futto strazio — strazio assai gradito, 
per altro, ai moderati milanesi}. — col 
mezzo degli stati d'assedio. 

Non c'è nulla da dire. Lo intenzioni del- 
l'on. Polloux, Je velremo ele giudicheremo 
quando si tradurrannò in fatti; per ora, 
possiamo solo ricordare che nelle: Pugi 
ove fu investito del potere civile. all'indo- 
mani dei disordini, egli nogò formalmente 
il proprio assenso alla proclamazione dello 
stato d'assedio. 

E quanto ai trionfi della Sinistra, noi, 
piaccia o dispiaccia n chi giudica diversa» 
mente, persistiamo a ritenere che sin uva 
vittoria, vera © segnalata vittoria, quella 
di conservare Îl carattere di dolorose ne- 
cessità eccezionali, limitate nel tempo e 
llo spazio da un vero turbamento del- 
l'ordine pubblico, a certi atti d'autorità, 
che nessuno potrebbe vedere senza spavento 
introdursi nella legislazione ordinaria d'un 


La Commissione por lo dogano 


(Nostyg telegr. part.) 
PARIGI, 29, ore 10 pomer. — (Jacopo). 
Gran parte della stampa si mostra ostile 6 


diffidente verso il gabinetto Brisson. 

Il Figaro dico che i ministri hanno ablan- 
donato îl loro programma perchè non avevano, 
in fondo, altro scopo che quello di togliere i 

ogli di mano a Meline. 
lì Gaulois dica cho « Brisson vivrà per la 
protazione di Cavagnao » eè il Journal dico 
che i radicali rinnovano il vecchio spettacolo, 
« di rinunziare, appena giunti al potere, alle 
toorio che difendevano quando erano all'oppo 
sizione ». 

L'Autori'é afferma che «2090 avere dato 
un gabinetto progressista senza progresso » la 
Francia ha <un gabinetto radicale senza ra- 
dicalismo ». 

L'Intransigeant osserva che « attaccare na 
ministero prima di vederlo all’ opera sia cos1 
assolutamente rivolnconaria », e la Libre Pa 
rolesi conforta al pensiero cho Cavaignac sarà 
il suggeritoro dol ministero; sicchè gl anti- 
droyfasardi nulla hanno a temere da Brissoa, 
e grida: « Evviva il ministero! » 

Secondo l'Echo de Paris, non sì videro mai 
nomini politici i quali fecero una campagna 
olettorn!o hassta sui loro principi abban lonarli 
così allegramente. E nello stesso senso si espri 
ro il Soleil. Il Rappel serive 

Brisson va in possesso di fatti i documenti re 
lativi all'affaro Dreyfus. Faccia la luce qualunque 
possa essere e la sooterromo. 

La Lanlerne non può crodere che il gabi- 
netto Brisson abbandoni le due grandi riforme 
del partito, rappresentate dall'imposta conglo- 
bata sulla Rendita © dalla revisione della Co 
stitazione. 

Notarole è il giudizio dell'Aurore, la quale 
dichiara che bisogna far credito al Gabinetto 
Brisson, il quale abhandona, è vero, tutto îl 
programma dei radicali, ma’ difenderà la re- 
pabblica dagli attacchi’ della reazione. Nello 
steso seriso si esprime il Sitele, mentre la Petite 
Bepublique si risorva. 

Questo insieme di operazioni co. 
singole conclasioni che domani 
quali interpellano Brisson sulla sua politica, 
dovrebbero difenderla per la sua modoraz 


a 


ma sinistra dotreb 
promesse. 

amo parlamentare, arre 

Probabilmente Bisson 


sufficiente a soprarrivere a 


esempi 
Mei della Camera hanno n 


posta 


Una rappresentazione dreyfusiana 
Due conferenze di Cyycot 
(Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 


ore 11 anti _ (Jacopo) 
| Ieri sera si 


merano disordini per la rappre 
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sentazione del dramma « Un erroro giudiziario » 
al Théctre Mondain, essendo la produzione 
favorevole a Dreyfus. 

Però nulla accaddo. È 

AI di fuori, appena un centinaio di persone 
tentavano manifestazioni ostili contro coloro 
che entravano od uscivano. Essi vehivano sa- 
Intatî con le grida: abbasso Dreyfus! Andato 
all'isola del Diarolo ! 

Ma il diligente servizio della pofizia assicu- 
rara l'ordine. 

L'accesso nella sala era rigorosamente sor- 
vegliato. Solo gli invitati potevano catrarri. Vi 
si notora in una loggia la famiglia Hadamard. 

La produzione, però, essenio un vero aborto, 
basata puerilmente sulle gelosie di Estheraz; 
© di Drogfus per la signora Boulancy, fece fia- 
sco completamente. 

Allo insufficienze del dramma si aggiunge 
vano quelle della esscuzione : fu infatti malis- 
simo recitato. La maggior parte del pubblico 
abbandonò il teatro, prima dell'ultimo atto, 
nel quale trionfa l'innocenza di Dreyfus. 


x 

Cyvrot, l'anarcbico di recente graziato, tenno 

nferenzo a Lione ed a Ioaune in difesa, 

della causa di Dreyfus: 

gli venne. applandito ripetatamonto. A 
venne votata anche una risolazione di 

in per Dreyfus. E la prima volta che 


— 0 


Il gabinetto Pelloux e il “ Figaro ,, 
(Nostro telegramma particolare) 


garo pretendo che il Gabinetto Pelloax 
farà sncondero ad nn, periodo di impotenza 
militaro un periodo di impotenza parlamentare. 

Dopo aver ossertato che dol Ministero fanno 
parte quattro gunerali, che il ministero della 
giustizia è retto da Finocghiaro-Aprilo tipo di 
< prefetto d poigne » afferma che il general 
Pellour, nella sua qualità di nemico implaca- 
bile dell'inftuenza. francese in Europa, spin 
gerà forso più che Crispi il gorerno italiano 
sulla via dello ostilità, . 

Questo premesso, il Figaro conelado essere 
< assolatamente provato che l'arrivo del ge 
nerale Polloox al potera, cost'tuisce uno del 
fatti più gIlarmanti par la pace di Europa, che 
si siano verificati da lungo tempo. » 

Malgrado questo però il Figaro sì riserva 
di rendere giustizia al generale Pellour, « se 
i snoi atti smentiranno tali previsioni pessi- 
misto, > 


Bisogna augurarsi che quando sirà ve- 


Ministero Pellour,il Figaro sia meglio in- 
formato © si mostri più equanime di quanto 
non lo sia nell'attuale suo giudizio pre» 
ventivo. Perchè l'articolo che il nostro 
corrispondente ci ha rinssunto non è altro 
che documento nuoro della poca 0 nessuna 
conoscenza che anche i giornali francesi 
che vanno per la maggiore, hanno dello 
cose italiane. 

Lascinmo stare che nel gabinetto non vi 


nerali ed un ammiraglio. E° un'inesattezza 
che mostra a quali fonti impure attinga it 
aro lo sue in‘ormazioni ; ma siccome si 
tratta di un errore materiale non vogliamo 
insistervi. Bisogna rilevare invece gli errorì 
relativi alle persone; e 
la dipintura di maniera che il Figaro fa 
dell'on. Finoechiaro-Aprile, apparso ai suoi 
occhi come un uomo dedito alle maggiori 
violenze e capace dei migliori soprusi: l'op- 
posto precisamente di quello che avche fi- 
sicamente appare. 

Quanto poi allo tendenze gallofobe del- 
l'on. Pelloux e dove le ha sovperte il Fi 
garo? Noi tatti conosciamo un genérale 
Pellour tenero della difesa del paese, bra- 
moso "bhe non subisca menomazioni el af- 
fronti. Ma questo non è gallofobia, è sem- 
plicemente sentimento della propria dignità, 
|e non si saranno fatti passi veramente no- 
tevoli sulla: via della rinascenza politica 
franoc-italiana — da noi tanto de- 
siderata — se non il giorno che i francesi 
saranno i primi a riconoscerlo e a darcene 
la prova. 


ssi 


. __ 
La guerra doi contadini in Gallizia 
LO STATO D'ASSEDIO 
(Vostro telegramma. particolare) 


28, ore 10 antimerià. — (Z) 
Tolegrammi da Alt-Sandee recano che tutta la 
campagna fra AltSandec e Noo-Sandoc è 4ra- 
sformata in accampamento militare, como so si 
troranso in tempo di guerra. 

Tutti, senza distinzione di religione, sono in 
preda al panico. I contadini, la rozzezza od 

ranza dei quali non ha riscontro nelle al 
tre regioni della monarchia, sino imbestialiti. 


Sembra che agiscano olbedendo ad istrazioni 
segreto di agitatori ignoti dei quali cse 
gli ordini afdando pazzamente tatti i 
con vero disprezzo della morte. 
La proprietà è minacciata, il commercio è 
arenato; lo comunicazioni mal sicure. Il luogo 
Piminski, che durante il suo soggiorno 


sc minacciò di far procederi 
|i-tamultuanti con tutto il rigore 


In 83 di 

| stato pr to il gi 

| della Gallizia orientale è 
dio. 


CRACOVIA, 
| egi ale 
talini in Alt Sand 
quanto fa annunciato 
| disordini si svols 


Comparro all suila Rineplatz una 
banda di operai i quali N 
aspettassero una parol > ifrupperò nello 
botteghe o nei negozi di diedero a rabare 
tutto ciò che potevano asportare, distrugge: 

nello éhe doretano lasciare. Una parie. dei 


va salle vio con casso, 


lmostranti aspoti 


muto il momento di giudicare gli atti del| 


sono quattro generali ma soltanto due ge- | 


rà sorridere tutti | 


ed altri roeipienti per raccogliere fl bottino. 
Fuori delle porta della città aspettirano venti 
carri destinati per portare al-sicuro. le merci 
prodate. 

Quasi tatti i negozi vonnero saccheggiati an- 
che se apparienenti ‘a cristiani. La città è 
quasi deserta. La Ringplatr è coperta di bot- 
figlie infrant», di botti sfondate, di casso rotte, 
La popolazione iaraelit ca è fuggita temondofi 
ripetersi di disordini. Grande è puro il panico 
fra i possidenti cristiani. 

Gravi disordifii sono arvenati anche a La- 
cho, dore la truppa fece uso delle. armi ucci- 
lo un contadino o ferendono, molti. 
tumaltuanti incendiarono dappertatto le 
osterie, In tutto il distretfo sì vedono disse- 
minate maceri fumanti. I contadioi assalirono 
a Ropience i pozzi di pstrolio causando grari 
danni. Venne incendiato in Rochnia il grande 
magazzino di un commerciante all'ingrosso, 
distraggendosi 1500 quintali di fieno. Mentre 
gli incendiarii compivano quell’opera. altre 
bande assalirono la città tempestando di pi 
tre le case. L'ordino veuno ristabilito soltanto 
previo l'intervento della troppa. 

Nel distretto di Bazemysl si temo che scop- 
pino disordini. In molti villasgi, vennero in- 
ati distucenmonti di truppa per prevenire gli 
essi. I soldati-sono provvisti di cartucce a 
palla è gli ufficiali recano ordini suggellati. 

Gli eccessi scoppiati a Limanowa sempre 
crescenti hanno assunto un carattere di ribel- 
lione. In molti villaggi af'Woretta impiogare la 
cavalleria per disperdoro î tumultuanti. 

Tì dinno cansato dagli incendi appiceati 
dolosamenta in Boslnia assendo ad oltre contò- 


abbandonarono Szozaconice 
temendo chie i contadini $obillati vi commet- 
tano ecce 


x 

VIENNA; 29. — (A. S.) La Wiemmer Ze 
tuny pobblica un decreta che proclama lo stato 
d'assedio in tutti i distretti della Galizia 00- 
gidealale od in tro dato dlla Galizia. ore 


en _— 
L'incidente austro- montenegrino 
V'asg'ornameta dii Parlamento cozdereno 


BUDAPEST, 28. — In segsito alla pole- 
mica sorta pei commenti, a cui diodo Inogo la 
visita di S. A. il principe Nicola di Monte- 
| negro alla Corto d' Inghilterra, it Pester Lloyd 
riconosce como gli apprezzamenti da esso at 
tribuiti erroneamente, in baso ad informazioni 

jereso, "alla Glas  Ceernagora, 
a questo foglio, ma 
lo che si pubblica 


o reseritto' aggiorna al 
tembre il Parlamont: 


In giro per il mondo 


stata composta a Parigi una Commiselone 
gale per conciliare fra di loro la vita dei 
‘o la velocità del veicoli, Riuscirà a risolvere 
{i proglema dela cirvotazione? Non si spera.. Le 
stialo'noa sono più Ineghè di prima, mentre le 
È trauo, lo carrozze sono più 
numeroei che mal. È gli investimenti del part. 
I quali invece di di.porro olla pietà 1 conduttori 
i, agitano nel loco cuore i più giusti 
è vioentì sensi di odio. O:a, in Francia, «i voglio 
| no escogitare dei rimedi per moderiro lo vertigi 
| nose velocità dei eiclisti; per esempio, sì è vedi» 
nato % 
| — Ogni velocipalista deve fermarsi tncontrando 
|una guardia municipale, per farle constatare la 
valocità della sua ecrs 
| "Ma i delli spiriti gridano che la disprelzione è 
| grottesca. Alora, sono mati armati.di. bandiera e 
di bastone les gurdien de ln pair. Albo sventolar 


della prima o al sollerarai del secsado lmogna ax 
daro adagio e fermarsi, 
Ma, gli afarcendati che vanno fa legno comin- 


ciano a gridura che en tutte queste precauzioni 
diventa fnuti è ricorrere alle carrozze. per correra 
gli affari. 

nato fu, a priori, searfata la proposta di coa- 
rigliaro ai coechieri la prudenza. 

Purvo giustamente cde si irriterebbero — Dio 

tratto: fino a quando 

convinti — 


valo quasi 


quanto il prezzo della corsa, ogni pre 
ghiera riv.ita loro sarà vana. 


Ed allsea ? Allora la Conmisione formulerà ua 
regolamento, con va articolo solo che dica ai popo'i 


sati: « Cul non vunie essere investito, ni inccia 
investitore: © se non toa a 
Dia » 


* 


1a logge americana gli ufficiali 
‘gì della flotta hanno diritto alla metà 
le del nesaico e delle catture dl guarca, 
fil asvaicasti Samon è Devey, a guerra fili 
lanno usa ricchezza assicurata. 


Il solo Ssmpwa catturò voniotto piroscafi e ve: 
Viori del valore di an milione e mezz» di dollari 
mezzo di lire 
he non manenno mal — riferi 
sa la precipitazione con la quale 

0 catturate prima acora 
a # prima che fossero 
proligalità le acque del- 


1 commodori escciano palle sulle 
onde e vanno n caccia di dalle... di mercani 
È perciò ne possono spacciar tante nei dispacck. 


Stesleiato dal taccuino di un neoministra que 


tto foglio ehe era servito al suoi anto: 
quale d pe 


alune 


iuentisne nei aqoi veri termini 
arc:iletta, che voi sppiaudirete) 
coereîto a queste cavrmità,.) 
Ta responsilità del potere. 
a pago) 
tatatario 
e cosa da toglien 
elle Commissioni. 


‘renire per non reprimere. 
di voi lo conseguenze delle mie colpe) 
i pure vogliamo la lacè, 
(vo la duretno a bere, ora e sem 
Ua gran pacse come Il nostro 
mentro io governo) 
La pas all’iaternò. 


(. tegge sul domicito contir). 


(reprim 


«ABBONAMENTI Ta sentare 


Afinco ae Regno, Tripoli di Rarberia, Auvo sm — ram [00 
Ecitrea è Auab, . > 
Biaropa è qualiasi altro Stato estero» ® 


Abi, Mostra 
6 Romanziore 


I 
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Per la Pubblicità rivolgersi alla Caso Honsensttin e Vogler. 

ROMA — TORINU — MILANO — NAPOLI — PIRENZE — VENEZIA 


Il pacso è stanco di questa quorsle. 
(risposta pronta per lo accuso dell'opposizione), 
TI puose giudicherì. 
(io non so che cosa rispondervi). 
x 


Turaccioletti è furioso contro la suocera 
Ta tratinto da idiota se 
— Ti assicuro, caro, gli dico calmario fe 
signora Turseciolett, che ta conosci male mammbu: 


Vi sono due donne in n 
— Anche questo? - uelù [a vittima - Fra già 
troppo una! 
Vico-Richel 


_—_ = 
I discorsi del giorno 


IL MARCHESE DI RUDINÌ 

Stasera, a quanto pare, la Stefani antiun- 
zierà la formazione del nuoro ministero ; e do- 
mani i vocchi ministri - sono vecchie anche le 
rose che hauno vissuto un sol giorno - daranno 
ni nuovi la consegna e le insegne - salvo, s'in- 
tendo, all'on. Pellouy, che como insegne, man- 
tiene ‘quelle di generale. E.il ministero, anzi 
i ministeri Radini di questi nltimi duo anni, 
entreranno anch'essi como gli altri, nella cate 
gui i precedenti. Il marcheso, intanto, a 
quello che s‘annanzia, prepara le valige, per 
un viagzio all'estero, como dopo la crisi del 
91; e proprio come allora, la Sinistra raccoglie 
le sparso membra e ln bandiora, Perchè nulla 
di nuoro v'è sotto la luna, o nemmeno sotto il 
solo di luglio, © a scadenze più o meno fissa, 
gli stessi fenomeni si ripotono, con sorprendente 
uniformità, così nel mondo fisico,* come nel 
mondo parlamentare. Come andrà a finire que- 
sto nuoro tentativo ? Si vedrà in seguito. Ora, 
un'altra domanda affatica la curiosità storica: 
riguarda l'on, Di Rudini. 

‘Dopo dua anni di inuegubile abiliti, per test 
sero una tela, che potesso egnalmenta vestirà 
amiei e nemici, uomini piccoli o uomini grandi, 
di destra o di sinistra, di centro 0 di estrema, 
N marchese Di Rudini tira il filo maestro, 
solve la trama, spezza la spola e il telaio, è 
nel momento ir cui più no avrebbo_ avuto 
sogno, dichiara la bancarotta dì tatto il si- 
stimi; che nivera fatto la sua fortona. Per 
chè ? per qual movimento dai nervi o della 
fantasia? per quale orroneo calcolo di. utilità 
nameriche, se non politiche? 

Non è facile capire; o si capisce ‘troppo 
bono, considerando la sua natara e la funzione 
politica finora da lui esercitata. Porcffà l'onor. 
Di Rudinl riassomo nella azione tutto le 
contraddizioni del parlamentarismo italiano, dal 
quale è uscito e nel qualo ha vissuto, senza 
la forza di volontà necessaria a contemperarle 0 
a ridurle a unità positiva ed attiva. Guardats, 
infatti, senza risentimenti porsonali e senza 
preconcetti partigiani, allo svolgimento della 
sua vita politica. — Uomo di destra, agli non 
si è mostrato mai tanto soddisfatto, che quando 
ha potuto.andare d'accordo con gli nomini di 
Sinistra; — e, una volta d'accordo con gli uo. 
mini di Sinistra, non si è mostrato mai tanto 
poco soddisfatto che quando ha veluto vanifi 
gli meno l'affetto © la fiducia della Destra. — 
Liberale non solo per tattica parlamentare, 
ma anche per convincimento di scuola, egli 
mon ha ritrovato tatto se stesso, è non sì è 
sentito padrone di tutta le sue facoltà, che 
quando, sia pure in un momento di pericolo 
sapremo, potò fare a meno dei principi e 
delle leggi, è con nn decreto o con un tole- 
gramina potò destituire immediatamente dallo 
suo fanzioni la libertà. — Parlamentare abilo 
ed avvorlo, seriza’ serupoli e sanza reticenze 
ll'abbracciare il nemico di ieri o nel creare 
l'avversario più comodo del domani, egli per- 
Uetie a un tratto di 


è credendo di poter a libito scogliere gli al 
lenti 


nella cattiva fortana, così come nella 
i formò il nemico più pericoloso cha 
politico possa desidoraro : se 5/e:s0; 
© cadde, per colpa sua, più che par colpa degli 
altri. Politoista, noi momenti di tregu 
egli accaglio nel Pantheon dgj snoi min siri, 
tutto lo tendenze, tutto le fosì, tutte le dot- 
trine, tutti gl uomini; ma nel momento in 
cui più avrebbe bisogno degli aiuti di tutti 
gli Dai, distrugge il. Pantheon, è si ritira 
nella Tebaile del suo ultimo ministero, reci 
tando, por a) © por la Camera, fl cupio dis. 
solvi innanzi all'unico Dio dei cristiani. 
Dio fice il sordo! — E così, dopo di avere 
avuto due torzi della Camera a lui devoti, si 
trovò senza fedeli, e il banco ministeriale che 
fu per duo anni al tanto variopinti 
ammiratori, parve all'altim'ora ua altar. spento, 
è lai non più profeta nè di Destra né di Si- 

‘alto nè del basso. Una nuora 
a Sclupata ! 


potere l'on. Di Kudini non ebbe, a forso non 
i impose, che un còmpito nezativo. Intelletto 
critico, più che artistico ; spirito sarcaat:co più 
che filoso'icà ; dgli vide quello cho bisognava 
faro per indebolire gli altri, ma non quello 
ch'era nocessario per rafforzare nè. Quando 
Pitt vollo ricreare nel Parlamento ingloso un 
partito conserratoro, free suoi e del suo go- 
versiò tutti gli interessi desli nomini politici 
che potevano servire al suo fine, e delle classi 
che potovano servire a quogli uomini politici. 


Ma l'on. Di Kadini, non servi agli interessi 
parlo, si lo, di intoressi politici —-di 
nessuno; anti, volta a volta, gli frastò tutti, 
nido i momentanei bisogni dello coalizioni: 


Mii provodibili delle codfftioni fa 
li non seppe fare a tempo il Sisto Vi, 
joà nelle elezioni generali, quando era il 
non di affermare. l'altrui, ma la propria per- 
o gettò invece lo grace, quando più 
vut> bisogno di esse, per superare lo 
oni più ardenti, dentro è fuori la Ca- 
ribellioni, gli. stati d'assedio e 
militari. Così egli mostrò di aver 
quando già aveva. perduto 
uomini; è l'idea alla quale: 
raccomandava la sna fortuna non era più quellà 
che aveva guidato le abilità dei s00i. duo anni 
di governo. Onde; la Destra: wuariò al passito 
© non cred la Sinistra guardò 
all'avvenire 0 dimenticò. il passato o l'una è 
l'altra nogarono il presente — quel. presetito 
nol quale al'ina l'on. Di Radinì aveva tentatò 
di fondere le’ contraddizioni del $ao spirito è» 
delle suo tendenze in una: deciéa azioné di gè 


0q 


i tel 


verno. Ma quell'azione, pur troppo, era una 
geàzione! 
Dicono che l'on. Di Rudinì avesse innanzi 


gli occhii, in questi suoi duo anni di governo, 
l'on. Depretis che, vivo, fu uno dei più decisi a 
combattere. Vero o no questo, non importa inda- 

ro. Certo, egli non lm mostrato altra am- 

izione in questo tempo cho di essero un abile 
parlamentare, fl più abile, anzi, dei parlamen- 
tari italiani. È parve a molti ch'egli fosse riusci 
tonell'intento» Ma l'abilità spesso volte non ri 
tarda, anzi affretta le cadute, perchè, più a- 


bilo dei parlamentari, i! caso spesso ‘volte si 
Diglia lui la briga di torcere gli avvenimenti o 
‘anclre lo spirito degli uomini. Fd è per questo 
che io anguro all'on. Di Rudini di essere in 
avvenire un abile' politico come Pitt, più che 
un abilo parlamentare; como Depretis. 
Rastignae. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 


FRA LE CARROZZE 

TORINO, 28. — (G. Bertola). Ci sono dello 
fatalità in fatte lo cose della vita od anche 
in quelle delle industrie. La fatalità volle ch 
l'industria dello locomobili, nel piano dell'E- 
sposizione, fosse relogata nell'estremo angolo 
ovest. 

Non è quindi agevole, al visitatore affret- 
tato, l’accorgersi al primo percorso di nna 
dello gallerio più importanti della Mostra, 
quella nella: quale sono concentrate lo mag. 
ggiori industrie d'Italia in locomobili, in tramway, 
in vetture, in cart, ini sulky. 

Anche all'occhio del profano non può sfug- 
giro la solidità, la eleganza, la perfezione della 
produzione esposta dalle diverso Società ano- 
fime che vi hanno concorso e dai singoli in- 
dustriali i quali, a'la fabbrica dello vettura 
d'ogni forma e d'ogni foggia, dedicano capi- 
tale, lavoro ed intelligenza, 

Nel ramo specialmente dello vetture, ch'è 
un ramo di utile, di eleganza ed anche di 
sport, 1° Esposizione di ‘Torino segna un grande 
progrosso su tutte lo altre Esposizioni 

Molti sono i fabbricanti di vetture cho vi 
hanno concorso, ma fra tatti spicca in modo 
spociale, ed attira l'attonziono di tatti i visi 
tatori, Ja Mostra della Ditta Newi di >Fi 
renze. 

Tu fondo all'ampia tettoia, proprio nell’e- 


stremo sud; a ridosso della» parote, la- Ditta | 


Nenci espono duo splendido carrozze, il: non 
plus ultra dell'eleganza. 

Moritatamento S. M. ha testò nominato il 
signor Nenci fornitoro della Real Casa; nello 
visite cho i principi fecero all' Esposizione 
8. A. il duca d'Aosta si fermò lungamente ed 
attentamento davanti alle vetturo del Nenci, 

Par'ando col direttore si compiacova che fi- 
nalmente anche l'Italia potesse dirsi emanci- 
pata dall'estero in questo ramo di fabbrica» 
tione 0che tanto denaro, fl quale pel passato | 
piglia ja ria della frontiera potosto "final 
mente .esdiro trattenuto in Italia, favorendo 
un ramo importantissimo dell'indastria ed nna | 
classe numerosa di operai. 

Par lo passato, chi voleva un -logno ole- 
ganto e solido non aveva altro mezzo che ri- 
volgersi a Parigi.od a Londra, adducendo la 
formula scusante per l'esodo del denaro: « In 
Italia non e'è solidità nè eloganza! » 

Oggi, appunto a Firenze, nella patria di 
Michelangelo, doro florirono tatto le arti, fio 
riscono anche lo industrie, e per opera del si- 
gmor Cesare Nenci, fiorisce una industria tutta 
modorna, impiantata coraggiosamente in uno 
Ma bilimento ch'è, senza dubbio, Il primo d'Ita- 
lia o.dal quale escono, in vetture, quanto di 
meglio, il nuovo ed il bello possono dare. 

x 

Per vaniro all'esposizione ch'egli fa, dirò che 
la caléche ad otto molle, in puro stilo 1830, 
acquistata per liro ottomila dal principe Stroz- 
zi, sonatore del regno, è veramente una cosa 
fine è finitissima; direi quasi, un vero gioiello 
del'genero. Bisogna esaminarla minutamento 
per convincorseno, 

Non è chì percorra la galleria dello vetture, 
cho non sia immediatamento attratto da questo 
splendido legno. 

Soltanto all’ alto sent'mento di delicatezza 
del suo costrattore si devo se non sarà pre 
miato con un'alta distinzione. 

Infatti il signor Nenci fa parte del giurì e 
quindi, spontaneamente, s'è messo fuori con- 
corso. 

Parlandomi della produzione della sua Ditta, 
il signor Nenci avora modostamento parole di 
sincero sencomio ancho e sopratutto per lo altro 
Case fabbricanti di carrozzeria di Torino, di 
Milano, di Varese. Parlava degli altri, con 
molta maggiore enfasi che men avrebbe potuto 
fare di se stosso, quando non glio lo avesse 
impedito la modestia sua naturale. 

Sopratatto encomiava i grandi sportmen 
cho incoraggiano lo fabbriche di carrozze, fonte 
di lavoro e quindi di benessero alla classo o- 
peraia. Diceva dei suoi primi 


contava como lo suo vetturo moderne, per lo 
prime, ponetrarono in Sicilia, portate dal com- 


Appendico del 80 giugno 1898 


datore Ignizio Florio e dal princi 
"Trabia © di Butera. go 

Mi spiegava, come molta parto del fasto, 
del prestigio di certe parato di gala sia doruto 
anche all'amile mano del disegnatore, dell’ope- 
raio è dell'artefico che costrusse la” vettara, 
entro la qualo passano principi o re. E, nel: 
l'accalorarsi dell'arto sna, era tutto il lirismo 
della fodo nel proprio lavoro, che ha dato ve- 
ramente degli splendidi risultati, quali oggi 
mi sono doverosamente compiaciuto di sogna- 
lare, perchè, se l'Esposiziono della Ditta Nenci 
attesta delle ottime qualità industriali del sno 
direttore, onora anche e molto l'industria ita- 
liana, emancipata, anche in questo ramo, dalla 
industria straniera. 


_———______- 
L'unione. liberale: monerohica* torinese 


TORINO, 28, — (Piero), — Nel salono della 
Camera di commercio ebbe luogo iersera l'adunanza 
dogii aderenti alla nuora « Unione liberale mo. 
narchica » per l'approvazione dello Statuto e la 
nomina delle cariche sociali. 

Lo statuto definisco gli seopi della nuora società 

nel seguente modo : 
@) propuznare la esatta osservanza dello Statuto del 
regno. ii ogni campo @ manifetazion 

0) studiare © diventare, addivenendo a voli concreti 
ta riguardo, lo questioni attinenti ale vita pubblica st 
all interesso del paese : nell'ordine morale. palco, am 
rainistrativo, (ribatario, economico, giudiziario. 

‘) difoadere, soleriomento, le istituzioni sociali e po 
litiche. contro qualsicoglia nerico dell'unità della patti, 
è dalla hast del vivi 

Gli scopi, pon c'è che dire, sn buoni, el in 
poche parole molto comprensivi. Como poi la nuova 

tà vorrà conveguirli sarà a vedersi. Questo 
scrivo perchè nei promotori della nuora società mi 
parro manifesta l'intenzione di ricostituito con 
nuovo titolo una dela tante società che, ristrette 
sempeo alla stessa cerchia di persone, condussero 
vita senza efficacia, sfatandosi nell'opinione dello 
masse, 


pdl 


Inviti diramati 0 da n'cuni incidentini della diseus- 
siono di iarsora — mentre occorre ora specialmente 
cho la nuova Unione liboralo. monsrchica nasca 
vitale, col contribato di giovani forze. capaci di 
fratollaro nell'unico seopo le enargio liberali, oggi 
sparso. 

Ma forse mi sbaglio a lo desidero, 0 poichè il 
| programma è buono ed egregi sono i promotori, 
| ini auguro, nalla impedondolo, che i giorani en 
| trino numerosi nell'Unione a portarvi vita. I ma- 
{uri della vita politica lì accoglieranno certo con 
| simpatia, e sapranno, occorrendo, moderare, non 

trattenero le giovanili arditezze dello reclute. 

L'assemblea ha lervera acclamato a_ prosidento 
dell'Unione l'on. Villa, un nome che è programma 
di non mai smentito liberalismo. 


A proposito dell'rsto di moasignor Scoton 


(Nostro telegramma particolare) 


l'autore dello scritto sovrersivo dietro l'ef- 
Popa, il nosteo avroeato fiscale feco inter. 
rogaro il proprietario della ditta Bertarelli di Mi- 
Juno che lì stampò. 

Il Bertarelli dichiarò di avor ricovato il mano» 
scritto dallo Scotton è con la firma, che si sa falsa, 
di monsignor Mantegazza. 

Lo Scotton ordinò e acquist) vario volto le note 
effigie; ciascuna volta ne ordinava sottautamila e 
no spediva dirottamento ai parroci ricavandono un 
Inero discreto. 


- —_ 
| Socialisti in libertà 
(Nostro telegramma partiedare) 


FERRARA, 29, oro 10 ant. — Tersera farmno 
messi in libortà, dop» 48 giorni di prigionia, tutti 
i socialisti di Ferrara © l'altro ieri quelli della pro- 
vineia. 


-—_ 
Manovre di mare 
(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 29, oro 11 ant, — (Ficerela). leci al- 
cani colpi di cannone del mo'o Lagosa e dello bat- 
terio, segnalarono improvvisamente l'attacco della 
pincsà, 

Tosio tatte Io navi alzarono la bandiera di 
guerra, mentre g'i aliciali è il personale. tecnico 
prontamento accorrevano al loro po.to in Arsenale, 
Si verifi subito un via val, un affaccendari 
straordinario, un fesorrero di uMeiali - qualcuno 
ia bicieletta - apportatorì di ordi 

Stanotte, circa il tocco, dalla nave ammiraglia 
San Martino o da altre, fu ripetato il segnalo di 
attacco, 

II forta © lo Battorio si trovarono pronte per la 
difesa. 

Si credo che lo stato d'assedio termini oggi. 

x 


Ore 3,50 pom. 

(Vicezeta) — Un ordine del giorno del vice 
ammiraglio Acclnnl, faceva oggi comaro lo stato 
| d'assedio della piazza di Spezia, 

Mi conta essore stato ammicovole Ia printezza 
ti dello forze di terra che di mare, alla difesa. In 
‘questo momento Spezia ha ripreso ll mo viraco e 
allegro aspetto, giacchè ufficiali © soldati. di ogni 
arma percorrono la città. 


Sacerdoti pera 
(Nostro telegr. part.) 

VA, 29, oro 4 pomerid. — (E) 
perquisirno lo abitazioni de 


Lutti 


A_ Colle 
serdoti 


0 Pa'azzuoli e Cesare Cappagi che fa- 
| rono deferiti all'u aiaria quali. distriba: 
tori de' noti ritratti del Papa, recanti scritte sor 
1 vomive. 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 114, p. p. via Nazionale. Denti e Dentie 


tisana, poi piglierai la bottiglina che 
è no farai cadere nella tisana quindici goccie, 


| 
| lampa 
Î 


Mi parve, ripeto, giudicando dalla scarsità degli’ 


portandomi la tazza : dopo di cho sarai libera, como 


IL TERREMOTO 


UN'ALTRA SCISSA 

La Stefani comunica : È 

< L'ufficio centralo di meteorologia e. geodina- 
mica comunies che questa mattina è stata regi. 
strata a Roma, alle ore 4,57, una Novo scossa di 
terremoto dagli strumenti sismici della stazione si- 
etnica quale 
sta evidentemente in relazione con una 
sogoalata anche all'Osservatorio. geolinamico di 
Rocca di Paya e sentita perfino in paese. 

«Tenuto conto che verso io 5. di stamano è 
stata risontita una sensibi‘e scosa a Poggio Mir 
non è improbabile cho questo morimento si- 
smico sia sco di qualche ripetaziona di scossa a 


Rieti, » 
A RIETI 

RIETI, 29, ore 11 ant — (Cal) Stanotte la 
popolazione ha bivaceato all'aperto, nel timore che 
fa scossa si: rinnoramse. Si sono alzato tende, si sono 
fatto baracche nella previsione che si debbano pas- 
sare più notti al sereno. 

Vi sono esa cho non è possibile abitare. Si è 
«barrata metà di via Roma, perchè perivola la casa 
del barone Cappelletti; così puro metà di via Ga- 
ritaldi perche il campanile della Scala sembra 
che stia per cadere da un momento all'altro. 

La popolazione è un po' più tranquilla, ma la 
città è dosorta. 

leri ed oggi stettero chiusi tutti i negorl e gli 
uffici pubblici : la genta nou è occupata che in 


questo: fursi un alloggio provvisorio, poichè in 
casa non ci si può più stare. 
Quasi tutti cono attendati alla meglio nel vasto 


piazzale della stazione o lngo lo mara della tt. 
vodono dello barscche costraîte parte in legno, 
parta con tende, coperte e persino con ombrelloni. 
Alcuci la scorsa notte dormirono proprio all'aperto 
coperti alla meglio. 
negozi restano chiosi. Non si vede alto che 
gente accorrere con carretti, birocei, traini, tra 
soortare materasd, coperte, attrezzi da cucina e 
perfino canterani, perchè la cosa sembra che vada 
xe lo, lunghe, Nei pressi della città con foconi, 
racieri 0 stufo si prepara”alla meglio il dosinare. 

Sul Inogo sono accorsi il prefetto Titt:ni da Pe- 
rugia 0 l'on. Raceuini, Emi fanno d'ogni lor meglio 
per ineuorare, por risuimare, per dar soccorso a 
queste popolazioni. 

1 miti dea pubblica amistenz, 1 pomplii, lo 
guardio fanno coa zelo e lodevolmente il loro dorere 
Por buona_sorta il disastro non ha assanto 
proporzioni che da prima s'immaginavano. Si tratta 
pie altr di dar riosero a_ chi è senza. tatto di 
lar tende, di costruire baracche, di dar soccorsi a 
gento rimasta nel primo terrore senza lavoro nò 

pane. I soccorsi si stanno organizzaado, 

Eoco qualche particolaro sulle vittima. 

Ta na, can poco distante da isti è sata tro 
vata un'intiera di famiglia di colani del marchese 
Carlo Canali, composta del marito, della moglio e 
di duo bambini. 

I feriti di Rieti sono: il carabiniere Leone Pot- 
taloeci, il conte Dosi, il signor Cecchino Biasetti o 
quilcho altro; tutti feriti leggermente, per buona 
sorte. 

La bimba morta tetto le macerie a Castelfranco, 
frazione di Rieti, è certa Domenica Messari. 

Sono stati esposti in chiesa la Madonna del Po- 
pelo e Sant'Antoni» e la gente acecrre in folla cre- 
dendo nella sua semplicità di scougiurare nuovi 
pericoli. 

Molto famiglie sono partito da Rieti per Terni, 
Perugia e sui monti. 


x 

Ore 4 pom. 

Allo 6 abbiamo avuta un'altra scossa, per fortuna 
loggiora, che ha fatto fuggire dalle caso nuovamente 
coloro che dopo le 2ant. vi erano tornati. E' giauta 
una compagnia del Genio. 

La scossa di questa mattina ha danneggiato non 
poco il magnifico campanile di Santa Maria, opera 
dol 1226, tanto che ii capitano Marinelli ‘ordinò 
perchè da un moniento 
ba potuto cedere 

bisognerà che il go- 
verno prorveda e subito; per evitare guai seriì. 

Intanto dovevano giangero 2000 tendo e non 
no sono venute cho (00 a sei posti appena. 

Una derisione, se consideriamo cha 10,00) per- 
sono si trovano senza casa è senza tito. 

Quosta mattina banno cominciato n pantellare 
| le case più paricolanti, ma anche per questa. ope- 
razione manca il materiale |. 

Oro 6,15 pom. 


fetto, a no giante oggi 20) teli da tend 
ori per costraîre tende, 
Una compagnia di soldati del genio sta costrusa: 
dolo nel presi del'a città. 

pane vieue da Fo'igno în_ray 
Îi mattino è 50 alla 


issima, Il rig. Emiio Maraini proprietario della 

locale fabbrica di zuechero di bacbati 
offerto 2000 lire per i suoi operai, 20,000 al ma- 
icipio perchè aoccorra i più bisognosi 


Corriere giudiziario 


FERIBENTO 
(Tribunaie pes. di Ro 


sari, Bernardino Casi 


| teri con 
dal © 


presieduta 


lesioni gravi, per avoro nel 22 agosto 1897 irrogat 
| con una fai duo ferito alla testa od alla faccia] 
| ad Antonio Ippoliti, guardiano ferroriario, in località 
| detta Pantano, presso le Acqua Al 
Îl tribanala dopo ua'eficacissima difesa dell'arr. 
verio Tato, ammettendo la logtttima difesa, as 
so il Cassinle 


— 
| LA FIORAIA 


! Vedi appendice in quarta pagina. 


La cameriera scondera 


presso alla 


porta di uscita. 


della gradinata esterna e si dirigeva 


A RECANATI 
Per via 
RECANATI, 29, ore 10 ant. — (Arluro de 


Lama) Alla stazione di Porto Recanati vidi sce 
dere con me letterati, uomini politici, giornalisti 
tutta gente che per togliersi dal pianto delle cose 
della nostra patria, e dalle brigho di quella x 
cietà- di temperaoza... intellettuale che è il P. 
lamento viene, a conforto dell'animo, ad onorare il 
posta... dello sconforto. 

Molte sono la vetture che. partono, e quantanque 
il solerte Comitato ne abbia inviate per gli in 
tati, io per far prima monto con altri nella di 
genza contando molto sulia... medesima. Ben presto 
ho cagione di pentirmene: ci accorgiamo d'essere 
in troppi e ognuno pensa cho il suo vicino potera 
meglio salice altrove. Il caldo 0 la polvero è soffo- 
canto, 

Per fortuna man mano che si sale, un lieve al 
taro viene dal mare che si distende laggià tur- 
chino, in fondo all'orizzonte. Pià si va o più la 
campagna si allarga in basso meravigliosa. Le az- 
zarre creste appennino sfumano sul colli verdi, 

Vicino, citre la siepa incipciata di polvere, sotto 
un cielo al qualo relegviano allegro. nali d'oro 
le viti, irrorata di verderamo, si slanciano lungole 
pioppate sinti a festoni di bronzo coriateo, Il gran. 
turco d'un bel verde veroneso si lera, e risalta sul 
campi di grano falciati, ora i rosalacci gri tano col 
loro scarlatto, Il verde laccato dello quercio e do' 
castani, l'ocra verdo dei pesoli e de' canneti, il 
vérde malachita degli aliv, il verde cromo dei f- 
chi, il verdo metallico degli ontani, tutte lo tona- 
lità doi verdi, cui lo ombre violetta tenui o intenso, 
dan sfondo e contorno, questa ricogiivma vegota: 
zione rendono d'ana bellezza singolare. 

Molti ano fa parscrendo querto contrade unit 
mente ad un genialo poeta, il Giacosa, dalle espres- 
sioni di meraviglia che ad ogni trattò egli facera, 
colpito dalla bellezza dello nostre colline, prima 
aisni che del Sergi, fece amo pensare cho nel 
Leopardi, il quale pur tuttoci) vedea non fosso suf- 
ficentomente sviluppato il sentimento della natara 
0 per lo mono egli non la sentisse. pittoricamento 
cone la sentiamo noi. Più tardi m'avridi che nei 
canti leopardiani, ia spocio quelli del secondo pe- 
riodo, la forma greca trera Wrasso nel” poeta il 
culto della bellezza piastica, o ne fu tutto assor- 
bito; laondo la sua poesia da immagino più di bas 
sorilieri o di marmi seulti, cho di quadri. 

Nell'ermo d'un collo si distende Recanati in 
Janga doppia fl'a di case, per circa due olillometri 
dominando le duo splendido vallato del Musone 
del Potenza. 
1esta circostanza con slancio ammitovole 
sono affuocendati, lo case si 
sono agghindato da festa, tutto è imbiancato, vere 
niciato, lucidato. 

Il prof. Spezioli, segretario generale del Comi- 
tato, ha composto una magnifica guida coa tavolo 
fotolipiche, tutta informata allo scopo di queste 
feste. Da ogni parte infatti. salgono lo ricordanze 
del glorioso recanatese. 

Si direbbe che questi luoghi parlino, e fu ottimo 
enziero del Mario attori delle: targhe ripro- 

lucenti È versi che li designano, 

Nel mezzo della gran piazza oo sorge maestoso 
il nuovo palazzo comanale, s'eleva il monumento 
cho la città foce al suo. grau concittadino parecchi 
aoni or son 

L'avivanzione della piazza e del corso è grande, 
ma jo preferisco il giro perle mura deliziosissimo. 
Pochi luoghi sono come questi incantevoli. specie 
nel tramonto, Allora le vetta lontano dei monti dalla 
Majella, dal Gran Sasso al Vettore, al Catria s'info- 
cano, Le numerose città che di qui si scoprono, 
voîito negli splendori del tramonto, sembrano 
pietra rossa. Un velo viola si getta sulle valli, per 
entro cui i fumi sorpoggiauti traggono nelle loro 
correnti fiano di furor Più vicino, | easolari sf 
vino di mozzo al verde, agli iltimi raggi de ole. 

In un tratto, da queste mura che diodero i na- 
tali al cantore dell'infinita vanità del nullo,a for- 
mazione d'idoale triangolo, si vede a destra Ca- 
etelfidardo, sinbolo della teocrazia vinta, a sinistea 
Loteto nel cui balconi a nelle cupole dorate îl tra- 
monto accende milioni di ceri, quasithè ancora, la 

nella notte incombente, laggià prepari il 
fo dell'ascetismo. 

Lo spettacolo di questa vastità è grandioso, com- 
movente: le labbra si chiudono: lasciamo che l'a- 
nima parli. 

L'aspetto della chtà 

Ore 9,50 pom. 

La città è imbaadiorata e festanto e aì Jati dello 
Vie sino jssati gli stommi delle città italiane. Dei 
vernì del poota, dei giudizi esprossì su lul da let- 
terati italiani @ stranieri sono stampati di tanto in 
tanto sui murl, 

Masiche o fanfaro percorrono dal 


rimo mattino 


publ 
verde il Senato, i deputati Paolo Risi, 
Alessaodro Coefa e Mestica la Camera. 

Si notano il senatore Briguati-Rellini, 1 depu- 
tati Celli, Valeri, Badatoni o Galletti, Îl comm. 
Lorzi procuratore generale a Bologna, tutte lo au 


torità politiche, amministrative, giudiziaria e sco. 
lasticho ma: Si presentati i. sindaci 
di Firenze, di Venezia, di Ps, di Bologna, d' 


| Roma è quasi tutto le Unirersiti italiane è le de- 
putavioni di storia patria dello varie regioni, l'Ac- 
| cademia dei Lincei, l'Accademia della Crasca, qui 
| tutti i sindaci dello Marche. 
La sala leopardiana 
Al'o 19,30 si è inaugurato il 


didicato al 


re senza grappa, nè molla, nò | palato artificiale. 


| — Sola mia 
non ti lascierei 


lo strado e suona la campana municipale. 
Alle 10 ant, tatti, autorità e associazioni, si | 
avviano per la vie animatissimo al municipio, 


No, ella aspetterebbe. 


Le feste centenarie di Giacomo Leopardi 


Leopardi in monicipio., Gran folla e ‘nel. pubblico 
molte ed elegaoti signore. 

La sala è grandiosa e ben decorata. Forse vi tto- 
nano un po' troppa | ritratti di tutti gli amici ri 
momati del poeta, perchè a chiarosetro all'aequa- 
rello 0 di misura troppo piccola per l'ambiente. 

Stonano anche perche mesi vicino e nella stessa 
linea d'una gran lapide nella quale si leggo la 
seguento iscrizione di Gaspare Finali: 


che dalla città nativa 
cantò la versì immortali 
la patria @ 1 dolore usaso, 


Sopra una colonna, presso la lapide, è stato po 
sto il busto bronzeo regalato da Giulio Monteverde 

Il volto del peta è abbastinza rassomiglianto, 
Da esso spira una profonda tristezza. 

Nella sala vi è aache un diplato del Ciaranfi 
di Firenzo rappresentante Leopardi morente. E' 
un po' biaccoso, come colore, un po' manierato nel 
disegno — ma espressivo. 

Entra Giosuè Carducci a braccio del sindaco e 
lo accog'ie un fragoroso suono d'appiausi. 

Egii siede in fondo ala sala fra il sindaco o ll 
senatore Mariotti 

Il sindico gli dà il ben venuto e lo ringrazia a 
nome della città. 

Quando Giosuè Cardnoci si alza si fa un gran 
silenzio. Egli con volto ispirato para e così dice: 

Quod bonum, felt. faust 
formola suera di nostra madro Ti 
divina è svela 
cielo della patria, © l'antmo piacato dal poeta rido alla 
patria: Quod Sonim, / 7 e fanrtumguo rito 

Signoro 0 signori, cittadisi di Recanati, papolo del Pi- 


Vai aipeto ehe quella che calebriamo oggi 
do tanto fsto cado gli straieri ci accomno 
dl gratifcare troppo” spam { scetci cal, quasi a cos 
pesto del caroevali d'uno volta. 

TI poeta nota che a vuota accademia contrasto 
rebbe il magno spirito del Leopardi, o con superbo 
movimento oratorio reca il saluto delle grandi so- 
roll italiano alla piccioletta città e al grando in. 
felice. 

Ma che dimi, infelice 1 Ormai Giacomo Leopardi è tra 

‘dalla morte cho 


mai nè Il più vero, nè il più grande, mò il più santo: 
‘agli è uso dei geall © dei numi della patria, od abita alto 
{'arreni spari dol pessiero e della storia, ore 
rappresenta @ tutela l'italia 

SS, rappresenta l'ial 
partiene & quella fasizi 


d'onde 


peroechè Giacomo Leopardi ap- 
‘che un filosofo britsano chiami 


diamo: Leopardi 


Quindi volge nn in 
riosi figli: Ratfhello 
pardi il doloroso, i quali, tutti tro, dopo il trenta. 
cinquerimo anno, ascesero sicuri ull'altimo segno 


e l'arte incoronacono e forse aprirono. 
La festa — conchiuso Il Candosei — deve simere na 

ammonimento o dal broto, opera viva delli 

nni Giacomo Leopardi © gridi- O bisuatini 

alle pioclllatto gua, al 


fino del serolo @ di abbassatneoto delle grati lati 
to cha so l'Italia giunga a posoî 
M1 poes vostre sone 1 

quello peli di retorica rea 


Hulia dai lacci aeolta, regina tornerà la terza volta. 
La magnifica apostrofo ai Bizantini e l'augurio 
alla terza rinascita dell'Italia suscita una Junga 
ovazione, che accompagna il Carducci, fluo alla sua 
uscita dal palazzo, 
A piazza Leopardi 

Oro 5,90 pom. 

Muovono sdeiso in solenné corteo le rappresen. 
anze, le autorità © gli invitati da piuzza Giaribal- 
di per recarsi in piazza Leopardi a deporre corone 
sal monumento del preta. 
plotone di troppa, segue 
quindi le rappreseatanze 
a. Poi: sindaco, Giunta 
‘ consigiieri, Alta magistratura e funzionari gorer- 
matiri, professori dell' Università e scuole superiori, 
banda cittadina, Comitato d'onore dello” feste. 
Comitato effettivo, stampa, professori, Istituti 
tecnici, Mec, gianasi, corpi morali locali, studenti 
universitari, studenti scuole secondari», Società 
cittadine, stulenti dello scuolo elementari e pio 
tone di troppa. 

1 poema musicato di Pietro Mascagni 

Questa sera alle 9 al teatro Persiani, verrà ese 

ito da 96 professori d'orchestra, quasi tutti del 
| Liceo musicale di Pesaro, il Poema Leopardiano, 
di Pietro Maccagnl. 

L'autore stesso dirigerà l'esecuzione del psoma. 
| I concetto ché Mascagni intese srolgere è molto 

plesso, perchè abbraccia tutta la vita 0 tutta 
nima di 
Gl'intenti del Mascagni sono manifestati da ini 
| stesso in una lettera al senatore Filippo Mariotti 
| Ho volato — serie — illa 


quello poesie, di conegueaza que sentimenti, che 
Fool, Rane magie astrendo dI miiiee pe ate 
Pricolozioo ed anche crono î 
Bone ato coi dolore della nascita ila: 


rispondente alla cronologia della 
o ci dé subito il tema della 
noa abbazdoneri i 


di Leopas 


Cura ed orificazione insensibili al denti più dolorosi. 


tan 
Viee quiali 11 primo palpito d'amom- Scr 
muovo al cuore del poeta che, confuto, ig 
sonte in uno bestidine © $Favaglio, Poi on ho mt 
Jato "trascurare l'amor di patria: sentimento cantato 
sibi; ed anche 
LA 
no poscia alla piena pad 
l'amore insoddisfatto; 
nuonoso, «iraziaate.. E quis quanto ‘elorel È viacs 
Îa morte, la morto desiderata, invocata, la morle Ie 
“ratrive.. 
‘A far. risultare 
concetto nou semb 


‘musica! 
L'introduzione di un cantoflia qualcosa di clas- 
sicò che molto si confà all'argomento, poichè quì la 
na compio l'ufficio dei cori nelle antiche 


Se la esecuzione corrisponderà all'esito delle 
ve, che si fecero al Liceo Rossini di Pesaro, Mar 
scagni dovrebbe contare un nuovo tridafo, 

Oltre al poema verranno eseguiti altri pezzi con 
certati. 

A ROMA 

Stamani allo ore 11 una Commissione del Comle 
tato nazionale universitario pal centenario Leo 
diano, composta del signori dott. Guido Chialvo, 
vicepresidente, arr. Giusoppe Beofferio, arr, Anto: 
nio Gabrielli, marchese Mariano Cittadini, o di 
molti studenti, sì è recata in Campidoglio a dee 

ro sul busto del sommo recinateso una splene 
ida corona con la scritta : « A_ Giacomo Leopardi, 
gli studenti di Roma,» 

Ia Comiso fa ricevete dal comm. Cola 
lacci, il quale disse questo parole 

“<A ‘momo del sindaco ho l'onore di dare ll ben: 
enato a voi rappessentanti mani del Conitato 
universitario pel centenario Leopardiano, 
o di dichiararsi, a nomo dello stesso sin- 
daco, che la nostra Giunta municipale si associa 
feto allo onoranzo tribatate al poota recana» 
tese e depone Insiomo a voi una/corona sul busto 
dell'immortale poeta Giacomo Leopardi. » 

Il dott. Guido Chialvo, vicepresidento del Coml- 
tato, rispose: « Illustre rappresentante del Comune, 
io vi ringrazio a nomo degli studenti, per lo equi» 
sito pensiero del «indaco e della Giunta municipale, 
L'Italia giovano rende oggi onore a Giacomo 
perdi; da lui trarranno sempre auspici fecondi di 
Generoso improwo quanti ancora hanno fede in un 
grande ideale, nel raggiungimento d'una nobile 
fulgida mòta. 

< Leopardi, italiano, cantor dell'Italia, creò citta» 
dini, quindi condannato dil Papa... ebbone via 
quellanatoma, nepirandoci a io, noî scemo sem 
pre degni figli della patria nostra! » 

Le parole del dott. Guido Chialvo farono viva» 
mente applandite; ancho Roma oggi ha comme 
morato, por opera di egregi ‘giorani, il centenario 
del grando poeta civile! 

x 

Ml pellegrinaggio studentesco a Recanati 0 a 
Napoli, causa gli esami, è stato rimandato al pros: 
simo settembre. Intanto il Comitatò universitario 
ba mandato il seguente telegramma : 

Consitato nazionale universitario, a nome dell'ine 
tera studentesca italiana, in nobile terra res 
catanese, commemoranio oggi solezuemente Al co 
spetto d'Italia, la nascita del divino cantore dalla 
Ginestra, 
aiasmo è di 


pressione dei suoi senilmenti di entu- 


unirazione. 
11 presidente 
Domenico Ore 


NELLE ALTRE CITTA” 

PAVIA, 29, ore 9,20 pom. — (Scapolla). Oggi, 
noll'istitato teenico, Îl professore di letteratura Îta- 
liana Giovanni Negri commemoed, davanti alle au- 
torità è a numeroso 0 scelto pubblico, con uno 
aplendido e applauditissismo discorso, il primo cen 
4enario della nascita di Leopardi. 

NAPOLI, 29, oco 4 pometià. — (Bellezza). 
Stamano la Giunta comunalo e grna parto del 
Consiglio si recarono Fuorigrotta ‘a deporre una 
corona di fiori rulla tomba di Leopardi. 

Faceva Il servizio d'onore un picchetto di 50 


guardie. 

SPOLETO, 29, ore 12 m. — (Ramarro.) 110% 
mitato loppardiano commemord stamane nella sala 
del Convitto Nazionale, adornato del ritratto dal 
poeta, il centenario del poota recanatese. 

ll prof. Giuseppe Morici, preside del liceo di 
Spoleto, tenne una conferenza mirabilo per forma 
è per concetti. 

Eruno presenti le autorità civil, gii studenti, è 
gran numero d'iavitati, tra cui molte signore. 

PIRA, 29, eco 4 pi — (Zarneonî. Stamane 
all'Università, nell'aula magna, al pal 
Mioo eletti, A chlariatino prot, Alemameo 
D'Ancona, adecendo all'invito. di un Comitato di 
stadenti parlò di Giacomo Leopardi. 

Tì suo discorso fu una lezione sapientisima di 
letteratara, ed Il pabblico l'ascoltò esa religiona at- 
tenzione. 

GIRGENTI, 29, ore 2,10 pom, — (Leonardi) 
Oggi nella grando aula della scuola comunale gre- 
mita di scelto pubblico Il provveditore agli stadi 
prof. Lizio Brano, lesso uno splendido discore> sul 
poeta recanatense el un inno di alta ed ispirata 
lirica. 


CHIETI, 29, oro 12.45 pom. — (Mazzatenta,) 
E' terminata ora al liceo la solenne commemora» 
zione leopardiana. 


Pari eloquentemente, davanti alle autorità, alle 
signoce, agli studenti, ÎÌ prof. Moscogiuri. 

PADOVA, 29, oro 9.80, pom => (Bice) Nella 

ell’ Università, gromita di invitati, 

Sane Tel at ent 
il cantore della Ginestra con una lettara dotti» 
tima ed elegante, cho proroed numerose orazioni, 

TRIESTE, 29, ore 12;55 pom. — Anche Triostt 


presenza potesse gonrirti, sai bens che 
mai - rispose ella. 


Un velo mi copriva gli occhi oscarati. 
Vago, indeciso, il mio pensiero ondeggiava nel cer 
mello vaoto. 


SENZ A DO T E faceramo ogni giorno, di andare a faro un giro in | - — Oro andate? - chiesa ell E allora, so mammà Siméon aveva detto il vero, so | Per uno o duo minuti mi sono creduta realmente 
giardino. |, Dal medico! fl veleno non avera alcun sintomo caratteristico, 0 non sà 
Senza dire una parola, Flora sì era avricinata al | Signorina, so sapeste... so siposte! lasciava traccia alcuna, sarebbo tranquilla. > poco a poco, insensibilmente, sono tornata 
Grande romanzo parigino di tavolo indicato. | — Che Di li a tre giorni, quattro al più, Maddalena sa- | 10 mo. A 7 
Mm IgLENOO KERDUL Decisamente il cielo 0, piuttosto, l'inferno era per li. | — La signorina Maddalena! rebbe morta. Ala arato la forza di tirare il cordone del 
Proprietà lett. della Tribuna - Riproduzione interdetta Ella empi la tazza, preso la bottiglia, ma in pari | - — Ebbene? n i incaricherebbe in seguito di faro la conquista di 4 
_" A tempo cavò abilmente di tasca la bottiglina omicida | —— Sta malo, molto più malo, la porera piccina! | omo. a cocnatà, è accorsi, a vi hanno maildato a chia- 
Sednta sul letto, la giovano sorridera tatta felice. | e, conformemento allo preserizioni dell'orribilo vecchia, | La cameriera si era allontanata vivamente. ‘A an tratto si ndi un rumore di passi precipitati | mare: ‘ecco tutto. a 
> — Sei to sorlla mia? - le dise, » Ne ero cara. | vi vers colici goccio di veleno. 4 |> g1a momento Flor si ces to dovesse andare | ol tappo della scala. a) più di nalla... assolutamente di 
Pi, siccome l'amica non era tanto espansiva como | Nondimeno per un momento fu obbligata ad arro- | a rivedere l'amic x | "" Rroscamente si apri l’ascio ed entrò un uomo. È : pi ® 
al solito, Maddalena le sgridò dolcemento esclamando: | starsi. | rberebbe presso la sua vittima? | Era il dottore. ia adeo mi senlo meglio, mollo meglio, Lai 
— Come, non mi vieni a dare un bacio? Malgrado tutto il sno spaventerolo coraggio, lo tre- ? | Senza diro un porola, ogli si diresse verso. Madda- | qua volta co la cavuremo con la: semplice pat 
Flora trasalì; mavano lo mani. = rica } lena, le prese il polso, la esiminò, avricinò l'orecchio | AO ansiosi 
Quel bacio, era il bacio maledetto di Ginda... Poi, rimettondosi la bottiglia in tasca e portando la | Eppoi, chi oserebbe sospettare di Iki? | ne dI al ole ascolto pre ue momeaio 1 botti, | scettevatà ansiosi mente 1a ia presa 
Ma, padroneggiatasi presto, si avvicinò, e como la | tisana: © | l'impanità le era assicurata, assicurata com ei erle nai raleio guitar cor aE oi avete setto esttamento 1a mia 
giovane lo tendera la fronte, ella vi appoggiò lo suo | —— Beri - disse pletamente | Sri nriola « dito egli » non più rantoli... assola RSI la I otro a mapa eni 


Maddalena, fidente, beve d'on fiato nterole, 
E con voco dolce 

— Adesso sorella mia, grazie... non ti trattengo più. 
Va a prendere un po d'aria, va. 


il bererag Î 
I 
Senza dire una parola, Flora uscì. | 
| 


o. I coco adesso cho il 


Allora, calma, con un sangi | tamente più nulla ai pult 
sali lo scale. | mi inquieta.. 

Quando gi 0 ni di Maddalena, la madro osi subito, 
di questa, mamma Giovanna o Giacomo lio era arri Ls) 
vato, si trovarano presso al letto. | 

Cogli occhi invettiti, la respira ansante, l'in- | 
ferma, sedata sul letto, la n giata ai cu- 
scini, sembrara in-preda ad una sofferenza atroce 

A'un tratto ella vide Flora che, malgrado tut 
suo coraggio, agghiacciata dal cangiamento operatosi 
così rapidamente sul volto di Maddalena, non osava 
avangai 


labbra ghiacci, 

— Sai, buone notizie - continuò Maddalena. 

— Ant 

—- SI, fl babbo ha scritto... 

So nulla lo trattiene, egli sarà qui fra due misi, al 
‘più, e, poche settimane dopo, sposèrs Giacomo... 

Al, a proposito, il babbo mi incarica di una com- 
missiono per to: 

Mille baci per ln sua altra figlia bene amata. 

Mille baci, ‘capisei, si andrebbe troppo per lo lunghe. 

Ma ecooti, a ogni modo, un acconto. 

È attiratala a sè, a vario ripreso Ja baciò nuora» 


Sono io che questa notte eppoi stamano ho veglie 
la signorina, ed ho u\bidito alla lettera a tutte 
vostro prescrizioni. 

La ho lasciata per una mezz'ora appena. 

— E in questo tempo non avete commesso veruna 
impradenza ? - chiese l'uomo dell'arto a Maddalena 

— Nessuna, dottore, 

Avevo sete... ho pregata Flora di darmi uns tar 
di tisana in cui ella ha versato le goccio dela mi 
pozione, ed ecco tatto. 

A questo parolo l'italiana provò coma un violenta 


desideroso di non sparen- 


tare la contessa 


mi inquieta senza tarbarmi - continuò egli 


Qual avere: bisogno di pigliato nita è ciò non ha nulla, assolutamente nulla di | 


Era divenuta di un cereo pallore o i denti lo sbat 
tevano. 
Il primo passo nel 
orritili apprensioni. 
Ma adesso era agguerrita ; © d'altronde, avendo co- 
minciato la sua opera fatale, la avrebbe portata a ter- 


grave. 
E volgendosi a Maddalena. 
— Como vi è venuta questa crisi, signorina ? 
— Non so, dottore. 
Staro Bene... benissimo... mi ritenero guarita e, per 


ito non lo avera mosso senza 


1 


i , Ò essere. 
amento... mine... — Ab, sei to, sorella?... - mormorò, . | un po", mi sarvi sentita abbastanza forte da alzarmi, | mal R aaa 
— AN, 0 adesso cho sei qua, sorella mia, poichè la | "rascorss una mezz'ora, coma ella si apprestava a | To che staro fanto bene... poco fa. quando mi bai | usciro e scendere a passeggto nel! giardino, allorchì | _ Questo si accrebbe ancora allorchè il 
signora Giovanna è fuorî, ta ridiverrai per un momento | rincasare dopo aver fatto una lunga passeggiata nel | lasciata... a un tratto mì è parso che, brascamente, tutto 


— Quanto goccio avoto versato, siguorina ? ©» 


mio sanguo arosso cessato di circolaro nello rene. = quale eg ar 


co, credè di notare nella casa una animazione stra» 
pa Pec: 11 cnore non battera pi 


ordinaria, 


Bisognava che ta restassi, vedi! 
Allora la miserabile si era avanzata» 


| 


la mia piccola infermiera. 
Andrai laggià su quel tavolo, mi verseraî un po' di 


‘non è ‘tata da meno dele città serelle, nel com- 
‘memnorare il grande di Recanati. Il. Gabinetto di 
Mewrva, la nota: Società letteraria triesti 
ima solenne sdunanza ba celebrato il contenario 
di questa purissima gioria d'Italia. 

> 


‘un giudizio. ù 
,bbe bella che il centapario Leopardiano, oltre 
che da conferenze, discorsi a lapidi, fosse c 

‘ds usa lito in tribunale | 


SPORT 


GLI UFFICIALI 
DELLA GUARNICIONE DI ROMA 

Frà i nomerosi ufficiali che presero parte al Con- 
corso ippico nazionale ln Torino: diver. appariane- 
Sano alla guarnigione di Roma, Siamo lett anzi. di 
‘anounziare. che questa rappresentaoza ai, è molto di- 
siiuta, come lo acidimésirana le notevoli ricompense 
da essa conseguite. 

'Ed invero ll teuente Paolo Malfatti dei corazzie: 
isa, nella gara e Corali da cacio vin il 

rino ed il secondo premio. superando 01 
811,40 con I soci cavalli Jack ed Oreste. 

"Frà totti pero ai distiase nella interessante « gara 
di-eatiplonato » la rappreseotanza del 19° reggi- 
mento artiglieria da campagna. Infatti il primo pre- 
mio è siato vinto dal cavallo Stadfou. del tenente 
Giuseppe Lai ilmente montato dal teneate 
Sanzio Ceutenazi, superando un ostacolo consistente 
in un muro di m. 1.45. 

Per farsi una idea della importanza, di questa 
gara speciale, basteri! diro cho ben 9 cavalli vi 

ressro parte. ll premio consista {a uno splendido 
Renee di mantalo bnio, do L'ho. 
gno di nota il (atto, che anche il cas 
Proviene dalla souderio Reali, esseodo siato donato 
da S. M. il Re al teneuto Lapiui, cioque. aani or 
sono. 


CRONACA. DI ROMA 


ll caso dell'on. Fortis. — Ua triste caso 
ebo fortunatamente non ha avuto lo sciagurate 
conseguenza che poteva avere. 

Lon. Portis viaggiava stanotte nel treno che 
da ‘a Roia. Quando ii convoglio gianse 
in proseimità della stazione di Firenze tro votturo 
di esso:— duo dî prima classo 0 una di terza — 
detagliarono, 

Una vettura di prima, e appunto quella dove 
trovavasi l'on. Fortis, dopo aver traballato terribil- 
mento por qualche minuto si rovosciò «o continuò 
Ad cssore trascinato in quella: posizione per circa 


una cioquantina di metri. 

E' facile immaginare che cosa successe del pas: 
soggiori che si trovavano aquarciatsi 
nella caduta, 6 seonqua sgiormento nel 


tratto di binario percorso con gli sportelli al posto 
dello ruote. 

Appena il macchinista sì fu accorto del fatto, 
fermò prontamente la locomotiva. Si udirono dello 
grida di spavento o molto signore, anche di altri 

i, svennero, 

Si credeva che le; persone nel vagone ca- 

volto si fossero fracassato, ferito malconce, mett- 
Tre per un vero miracolo l'on. Fortla. era rimasto 
completamento illeso, e solo ii comm. Achillo Pued 
era rimasto lievemente ferito alla faccia. 

Nello ntesso vagone trovavasi. anche il commen- 
datoro Muzzi, inpettore al ministero dei lavori pub- 
Dlici, anche Ivi rimasto incolume. L'on. Giallo avera 
preso posto nel vag 

Tsuto l'on. Fortis, quanto gli altri chiusi nel 
tagono ribaltato si dovettero tirar fuori da un fl 
mostrino della parete, divenuta il lato soperiore 
della vettura, da cui poi discosero a 
scala a piuo 

L'on, Fortis — morarigliato anche 
siver riportato alcuna lesiono — ripe 
suo buon umore © riparti con dutti gli altri alla 
volta di Roma. 

Il solo comm. Pueci rimaso a Firenze 0 dl portò 
all'Hotel Bonciani per esser curato, 

Da Firenze ci telogra‘ano che l'afàio ' periora 
della forrovia non ha ancora accertata la ragione 
del deviamento. A tal uopo è stata ordiuata una 
rigorosa inchiota 

—e 

1 gravo fatto di stanotto. — Alle ? 1? 
di stanotte veniva accompagnato, 0a una vettora 
all'ospedale di S. Gincomo Îl cuoco Pietro Nob 
di 30 Ani. abitanto al vicolo dol Falcon 6, 

duo coltellate. una al v 
ro, 1 dottori Giovali, Cassio 
via laparatomia, Jò giudi- 


@ Volpini, dopo esegi 
carono ta pericolo di 

Il Nobile interrogato. 
ragione nà il nome della persona 
ciato in quel modo. 

Mentre si stava oparaodo ll ferito, si pressatò allo 
sienso ospedale Il commesso caffettiare Giovauni Hat- 
tista Oliva, di 24 ano, abitante in i 
per farai medicare una ferita di ool ci 


palesare nò la 
lo lo aveva com 


sibistro, ricevuta — disso lui — per dis cuni 
Fissanti ln piazza Rosa. L' Oliva era accompagnato 
luseppe Asnigool, di noui -20, abitante 
‘a dal vaaditore di giorna! n 

ini 22, abitante la via Marroniti Di 


Questi Ma vista della. guar 
Blica sicarezza di servizio all ospolale, 
fto, si allontanarono frattolosamente. 
masso fn sospetto dal loro contegno Î° 
raggiunse, dichiarandoli in arresto. li cond 
sezione di pubblice sicurezza di 


pe 
‘ma l° ageute 

rale li 
sa alla 


ipo Marzio 


‘Anche il Giovanni Battista Oliva dopo medicato 
fa trattencio ln arresto. Guarir ia 10 giorni. 
Dalle indagini subito praticato dalla sezione di 


pubblica sicurezza di Travi è rim 


Ieri sera verso la mex N° Oliva, l'An 
SUI Frane! osteria in via, Avigno- 
mesi 97 di nì 39, abitante al n.39 


della stessa 


iL onto per clò Li smise alla porti 
e pegno. - 
iti el suiosi a lor fl coco Pietro: No- 
tile incominciarono a giocare “alla. merna. Con 
sii encipre accule sorte una questione per regioni 
ignoto, che dat ragicaziente 

fotto Pietro Felali è stato anche egli stamane 
arrentato 6 fatine agli alti Iovino a Tezian Coeli 

npatore dî pobbijca sicurezza di Treti cav. Ale 

mariulo Rinndi La fatto chiudere i onori. che ara 
Sista sporta sanza portnoneo dell autorità 

Tentati suiciai no: alle 9-0 mezza 
vet Impiegato Leopoldo Fili, 139 noti a una casa 
fo via Privata di via Morulana ‘o. 27, ba tentato dì 
pedala di Saar Antoni, ore È mella a'iserrarono 
{Paiadizio. 


Causa del tentato suicidio: dissesti Ananziari. 
— Stanotto alla mezza il calderaio A 
lucci ventanne, romano, abitaate lu via 


tarsi nel Teve 


essendo ubriaco, ha tentato. di 


dal Poste di. Ferro, Venne io tempo fermato da duo 
carabinieri. 

N invoro del ladri. — lorsara nllo 7, i ladri 
penetrarono con chiave falsa nell'abitazione del sig. 
Alonso Negri, iu via San Giovanni Decoilato n. di. 
Portarono via degli oggetti d'oro per il valore di 
200 lire © circa 150 lire în denaro. 

Dei lari nessuna tracci 

La casa del signor Eitore Rubimarchi, in via 


Sant" Onoirio n. 0, fù eri visitata si ladri. qual 
aver rovistato varii cametti asportaropo degli 
getti d'oro dell complessivo valore di 900 ire. © 
‘ozio Bocco 
sora alle 7 152 lo guardia di P. S. Faga 
e Salvatore Cocuzza videro il pregiudicato Oreste 
‘Teosi, di 35 anvi, calgolalo, abitante in via Baccina, 
21. sotraro nel negozio Bocconi. Lo guardie lo se. 
guirouo e lo arrestirono; egli arera borsaggiato vlel 
poriamonete con una forte somma Îa signora ba- 
ronessa Livia Kristor®t. 
calco, 
I concerti di stamera. — In piazza Co. 
donna — Programma del possi di musica ele ll concerto 
somunsio eseguirà dallo 9 allo 44 : 


1. Mareia miliaro — 2, Meyorbper, Dinorab, sifoo'a 


= 3. Ponchieli, Gioconda; preludio. dinra della are e 


finale terzo — d. Dellial, La Sonnam®ula. fantasia per 
piston — 5. Wagner, T'annhanser, coro di pellegrini e 
maretà — 6, Strobel, Macchina volant: galop. 


dl Risorginien'o — Progratama dei persi 
il evgcerto del 70° reg. fanteria eseguirà 
alle 10: 

4. Marengo, Mi 
atufonia — 3. 
Gioronda, core 
waltror — 0. Pi 


Bellia, Narma, 
|. Ponchel 


Roma: n 

Nella altre città, end 130 
gradi-a Brindisi.csa gradi 97.15, Lecce 90.4, Paggia 39.7. 
Caltaniosotta, 33 — Potersa 328 — Benevento 32.1 — 
Siracusa 32 — Messina 84.7 — Caserta 31,4 — Avelli- 
no 30,2 — Cagliari 30. 

Hollettino meteorologica del 29 giogna. 

In Europa la prewsiona è elevata a 767 al Gollo 
Guascogna, a 760 al Nerd. 

In Italta. — Nallo ultimo È4 ore {l barometro 

nentato di tre a cioque mil 

a è diminuita, qualebe pioggia è lemporali all'estremo 
4 


Probabilità — Venti deboli Intorno a poneate, 
vario. qualche tomporale al 
‘Roma, — Barometro A maczoli: 7034 — Uldità 
robit 34 — amoluta 574 — Vento a memsodi; W 
debolo — Siato del cielo: quasi coperto 
lascnbrerisanae 
uByogetatori acermitori. Seranaiori da grao- 
jurco, Triugiaforaggi, Prangibiada, Pompa diversa 
7 travaso © per poszi, Torchi da Olio e da Viso. 
iatrici per Uva, eos. ese, — Giuseppe Conti, via 
del Corso 31617, (Presso Piuza Sciarra) Roma, 
Grande Nartoria 1. Hondi figlio, Monte 
Gitorio, 112, 114. arrivo di toto lo novità per la 
stagione. 
Amato disporri a bia digerire... bevete il vino 
vo lonico Proto, piazza $, Pautalso,via Convertite. 


Piccola Cronaca 
PENSIONE SIGNORILE Minto 


mentali al Gianicolo villa Sclarra. Autorizaazio 


s° 
i curano anche | morlinisti. Ris 


Lote 


ta on. prof. Bonfigli, direttore Manico- 
nio. Dirigersi dott. cav. Asceazi, Crociferi 41. Bagni. 
Non oscorre newuna formalità per l'ammissione. 


D." FRATTALI pie. 


ore 3. alle 6 pom. — Via 


sta par malattie della 
venereo o siflitiche; dallo 
nonale, ©. 


Mati genito-arinari. 


Corso, 31, ore po. 


o. 


toro. di 
ri Seta, Bite di 
‘isura. » Prezsd moderati. 


sivi. Cami 


MALATTIE siii sere ‘dal 10 il ne vie 
Cavour, ST, — Anali dello urine. 
mel Toro porto 


DENTIERE GARANTITE ni finge 
Ao IM 


sistemi moderni, dal Dentista De Marino fa via della 
Convertita, ld. p. p. (Cantro)e 


La beneficiata di V. Talli: — Demi-monde. 
Virgilio Tali accenna ad interrompere quella che 
è stata la tradizione costanto del drilanti muila 
scena di prosa; tradizione nell'essonza, e tradizione 
nella sostanza. Ancho'i maggiori tra’ essi hanno 
teguito un metodo — nel gesto, nell'espressione, nella 
vote, 0 perfino nella truccatura — non variando!o 
mai radicalmente, ma soltanto itmprontandolo ad una 
certa originalità cersonale, che eta frutto 
del foro fngegno anzichè di una nuova visione d'arte. 

Viegilio Talli — figlio della modernità teatrale 
— ad esa ha rivolto tutti È suoi gusti o tutto Jo 
suo tendenze. Egli ha pensato che non occogreva 
impiantare nella propria persona una macchina per 
la produzione della comicità, con speciali congeyni 
cho poi funzionassero sulla scena, comunicando ar 
tibcialmento — o artifiziosamente P — il buono- 
more al pubblico: — ha pensato piuttosto che quel 
sonso della comicità, dovera sprigionard, come una 
scintilla, dal cervello, lameggiando i lineamenti del 
viso, montro la sroce della leticia umana dorera 
balzare dall'anitoa e dal cuore, piuttosto che da 
un macchinario ! 


Con questi intendimenti Virgilio Tali percorre, 
‘da parecchi anni, il suo cammino, facendo molta 
strada, creandosi una fama che di amoda ogoi 


@ che: accanto all''attoro comico, 


sito, fa puro apprezzare il direttore 
20m intelletto 


è sompre 


prezioso, che ha saputo concertar 
artistico compagnie drammatiche, di ci 

10, il ricordo, è che per il futuro tri 
audacia di propisiti — si apparecchia a_ presen 
tarno una nuora al pubblico italiano, bandendo 
— 89 vi riuscirà! — molti pregiudizi © molti coa- 
venzionalismi che ancora allignano sala scona. 
Ho futto questa langa premessa per concludere 
che uma prova lampante del buon gusto. di “Vir 
gillo Tali l'uditorio che gremira il Costmnzi, 


' ha avuta anche iersors: — egli, in occasione 
della soa bi ta, anzichè ammanico il solito 
triplice, variato traîtenimento ha scelto Deni- 


monde in moraviglioa commedia di A. Dama 
dalla cui amnara gaiezza è forse useito Il più ter. 
ribile processo cho la letteratura drammatica abbia 
intentato alla società contemporanea della Francia. 
Oliviero di Jalin, naturalmente, era V. Talli; 
lo schernitore, il flagellatore di quel mondo coe 
rotto — il couseur dal sorriso che appara alle volte 
tanto doloreso — ha ritrovato iersera l'attore fornito 
di uno speciale temperamento, per riprodario e 
tviscerario. Basterebbo rammentare quel sorpre: 
dento racconto delle perche tacato — una requisi 
toria degna di Benumarchala — che Oliviern di 
Jalin fa all' incauto di Nanjac, onde liberario dalle 
seduzioni della baronessa d’Arge; basterebbe ram» 
mentaro quel racconto, detto. con così. filosofico 
umorismo, coi un sarcasmo ora morbido ed ora 
tagliente, por far comprendero quale mirabile dici- 
toro sia stato il ‘Tall, ricompensato alla fine da na 
applauso lungo ed insistente. 
ominato la Baronessa d'Ange, Susinna. 
Ebbene Tina di: Laronza, ritraendo lo antozie, gli 
inganni e lo inafferrabili aspirazioni ‘ morali d 


monde, ci ha dato noa dell 
tazioni, facendosi in ogni 
plaudire. 

Che con dovrei aggianpere di più? 

Che gli spottatori del Costangi hanno mostrato 
lersora tutto il loro compiacimento, per i godi 
menti artistici loro procurati da questa opportuna ri- 
surrezione del capolavoro di Damas, nonchè dalia 
recitazione vibranta di Tina di Lorenzo e di V. Talli; 
godimenti così gradevoli da rendere quasi inosser 
vato le stonatura che, pur troppo, preseatarano gli 


anig'iori interpr 
na Amnirare ed ap- 


Miti atte È 
Spattacoli del 29 giugno 
ina DI LoreosocAndò: Pe ‘one 


o (ore 9) — Aida; 
ala d'opera di E 
tto Quet” Bu 
9) — Compagnia di opiretto Amalia 
ti 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi 


Cartetino) 


ore 3 pom. — Treanne 
i (Benevento) il caporale 
nanza Geonaro lapacci, d'anni 32, e le guardie Li. 
vio Serafino, di 29, e Giovanni Goveroatore. di 22, 
dagnagdosi nel dume Calore furono travolti. dal 
eorrenie © miseramente annegarono. 

‘So00 sul luogo l'ispettore dì finauza can Enrital 
isaati o-il tenente Michele Sorrentino. 


Aperzo 2A — Alioni liiohietti sul Cottejis 
moneitto Ve E — L' 
dal ministero n fare 

Sì vi parldi giorni fa, è partito e già si 


gli effetti della sua opera. 
Voria & stato fraslocato a Potenzài l'esono- 
o sospeso; l'istitutore Storti è 
‘A quasto asserisce la 


pellano è 
stato mandato a Cividale, e, 
Provincia di Arerso; 


‘a quanto sembra, per guarire il male, l'ispet- 
tore lia creduto opportuno far riarrd' pulita! 


IL NUOVI MISTERO 

8. M. il Re avendo approvato la lista dei 
ministri sottopostale dall'on.. generale Luigi 
Pellous, il nuovo gabinetto è così costituito : 

Presidenza ed inferno, 00. gonerale Luigi 
Pelloux, senatore 

Affari esteri, on ammiragli 
nevaro, senatore 

Grazia, giustizia e culti, on. avv. Camillo 
Finocchiaro-Aprile, deputato : 

Finan:e, on. arr. Paolo Carcam, deputato: 

Tesoro, on. avv. Pietro Vacchelli, senatore: 

Guera, on. generalo Alessandro Asinari di 
8an Marzano, senatore ; 

Marina, ou. amusiraglio Ginseppo Palumbo, 
deputato 

Istruzione pubblica, om. prot Guido Bac- 
colli, deputato 

Lacori pubblici, on. ‘avv. Pietro Lacara, 
deputato; 

‘Agricol'ura, industria’ e commercio, on. avr. 
Alessandro Fortis, deputato ; 

Pesle e telegraji, ou. avv. Nunzio Nasi, do: 
putato. 

I ministri presteranno domattina allo ore 

30, giuramento nelle mani di 8. M. il Re. 

Stasera i ministri si sono riuniti a Consi. 
glio a palazzo Braschi. 


Napolsono Ca- 


x 

Con la scelta dell'on. Nasi per îl ministore 
delle posto 6 dei telegrafi il nuoro Gabinetto 
si è completato in modo che non si potora 
desiderare migliore. 

Rimano ora da completare la lista dei sot- 
tosegretari di Stato — pei quali continnano a 
farsi è nomi già noti, coll’ aggiunta di qualche 
altro. Ma, al punto in coi sono le coso erè- 
iamo valga meglio attendere l'annunzio ufli- 
le che non può a lango tarare. 

LA RICONVOCAZIONE DELLA CAMERA 
La Camora sarà riconvocata lunedì, £. 


AL SENATO 

Il Senato; nella seduta di oggi, approvò 
dioci progetti di leggo per maggiori assegna. 
zioni è maggiori speso © diminuzione di stan- 
ziamento, dopo brevi raccomandazioni del sen. 
D'Ali sul progetto per maggiori assegnazioni 
di L. 75000 per la costruzione di un_ edificio 
sul molo nel porto di Napali per l'imbarco e 
lo sbarco doi passeggieti. 

Fu anche approvato senza disenssione îl di- 
sogno di leggo relativo ai provvedimenti di 
bilancio, 

Nella saduta di domani gli undici progetti 
di loggo saranno votati a serutinio segreto. 


LA GIUNTA DEL 
Oggi la Giunta dello elezioni ha convalidato Ja 
dleziono di Acerra (Calabria contro Montagna ) 


IL RICORSO IN CASSAZIONE 
del giornalisti 


I giornalisti condannati dal tribunale militare di 
Milano presentarono. ricore» in Cassazione, produ- 
sendo a sostegno | seguenti otto motivi che riae 
sumiame 

1. Incompetenza del tribunilo di guerra in 
tempo di pace, non essendo lo stato d'assedio per 
sodizioni interno compreso nell'art. 243 del ©. P. 
rlitare, Li 

2. Incompetenza, perehè parssho non appa 
al al'emerdlto funoo giulicato de tribonai renti 
per i militari 

8. Escono di potero:Sd incompetenza perchè. 

complotto, ‘un rapporto dei fatti 
incriminati con altri commessi prima dei disordini, 
il tribunale di gusera non poteva avere competenza 
reteoattiva, 

4. Lo stesso mezzo più specialmente impugna: 
tivo nei riguardi di Romussi © Chiesi. 

5. Eecenso di potere e incompetenza. perchò i 
ticoerenti furono condannati per un'associazione a 
delinquere senza che di questa si sia pariato nella 
sentenza. 

6, 7, 8. Riguardano singoli cati di eccessi di 
potere 0 d'incompetenza per quanto riguarda Op- 
pizio, Lazzari, Valero, Ghiglione, don Albertario, 
Gatti, Kulisciof, Valsecchi e la motivazione, della 

tenza contro di loro. 
IL PREMIO GAUTIERI 
ri per la mieltore opera di storia 
sennio 1691-95 è mato confe 
scienze di Torino al 
sd di Pisa, autore di 
Magna Grecia pubbli. 


giunto a Vado il 28. 


Cose di Napoli 


Mapoli, 29, ore 3,50 p. 
1 TUNMULTI DI RESA 

Stamano nonostante sia festa è continuato alla 
prima pezione del tribanale di guerra la causa 
contro 10 imputati de' tamulti di Resina. 

Probabilmente domani si avrà la sentenza. 

fini 

Il ministero Brisson in funzione 

(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 29, ore 4,10 pom. — (Vacopo.) 
Tutti i nuovi ministri presero oggi possesso dei 
loro dicasteri. 

Nel codoro fl suo Hanotanx ebbo una lunga 
conferenza con Delcassè. Così pure Meline con- 
ferì a lungo con Vigèr sulle modalità per il 
ripristinamento del dazio sui grani. 

Tutti i groppi*Wî preparano alla gran bat- 
taglia. I socialisti dichiarano che se anche la 
dichiarazione di Brisson contenesse la solita 
frase contro il collettivismo lo sosterranno per 
non fare îl ginoco deli conservatori. 


Una pretesa dimastrazione italo-spagnuola 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 29 oro 4,15 pom. — (Zacopo). 
Si afferma che tro corazzata italiane incon- 


trata la squadra di C: 


ra l' accompagnarono 


per tre ore. 

I marinai scambiarono wrrd entusiastici. A 
bordo delle navi italiane si suonò l'inno spa- 
guuolo. 


Al momento di separarsi le navi ital'ane 
fecero il segnalo (È?) <i discéndenti Yi Co- 
lombo augurano buon- viaggio; ai dieefndenti 
di Magellego. > 


II 
I) Parlamento del 


Capo 
CAPE-TOWN, 29, — Il Parlamento è stato 
sciolto. 


La querra fra Spagna e Stati Uniti 


(Nostri &legr. part.) 
La operazioni di guerra allo Antilte 
To palle < dum dum > 

NUOVA YORK, 28, ore 11 pom. (4. Z) 

Nl generale Shafter raputando improbabile pro- 
venire il congiungimento dello forze spagnuole 
presso Santiago, ha domandato rinforzi. 
In un consiglio di guerra tenutosi alla pre- 
nza dei capi degli insorti, si è conconlato il 
piano della campagna, che comprende on at- 
facci a tergo dell'Avana. 

Si alferma che il corpo del' genio ‘è rinsei 
a tagliare @I principala acquedotto di Santiago. 

Il presidente della Confederazione ha ema 
nato un proclima col’ qualo viene estaso il 
blocco di Cuba alla costa meridionale ed a 
San Juan di Portorioo. Questo nuoro blocco è 
svIativamento facile, malgrado l'estensione della 
costa, essandori pochi forti: 

Il provredimento è stato adottato per ren- 
dere efftivo il blocco dell'Avana. Quanto al 
blocco di San Juan esso riuscirà difficile e po- 
riculoso, le navi di erociera trurandosi esposte 
ai terribili uragani estivi. 

Tl distrattore Zerror ha. riportata nel smo 
attacco contro il Saint Pau! delle avarie che 
lo costrinsero a ritirarsi. Questo fatto ha pro- 
dotto proforida impressione, dimostrando che il 
destroyer è uns macchina da guerra meno ter- 
ribile di quanto sì credera. 


x 

LONDRA, 29, ora 11,20 ant — (Emme). 
Telegrafuno da Kingston che gli spagnuoli i 
quali difendono Santiago sorpresero in un defi'é 
rn distaccamento americano e lo distrussero, 

Sembra che gli spagnuoli adoperino lo fu 
pose pale Duordu cho profucono efltti l- 

Il Daîly Mail dico che il generale Shafter 
stabili a Juragua il campo delle trappo ame- 
rican» sbarcate. 


x 

MADRID, 29, ore 10,50 ant. — (Ramon). 
Dagli ultimi telegrammi loro pervenuti da Cuba 
i ministri dedossoro che la situazione di San- 
tiago di Cuba sia mono critica di quanto af- 


fermano i telegrammi di fonto americana. 

Le:trappe spagnaole dominano i. fortissimi 
ponti strategici di tatto l'estasissimo territorio 
intorno a Santiago, è gli ultimi combattimenti 
costrinsero gli americani a ritirarsi, con rilo- 
vanti perdite, fino a--Siboney- per aspettarri 
rinforzi. 

$ opina che gli americani avranno indub- 
birmente bisogno di maggior tempo e di forze 
maggiori di quanto provedessero per arrivare 
a Santiago che continua a fortificarsi è dore 
imminente l'arrivo dei rinforzi spoditi da Guan- 
nama, Manzanilla, Holguin. 

La squadra di Cerrera ha sbarcato parecchi 
carmoni. Santiago è vettovagliata sufficiente» 
menta. 

Ore 11,90. 

I diffasissimi talegrammi cho ci pervengono di 
fonte americana, inglese e cubana, colla. Ibro 
confasione e colle contraddizioni che li infio- 
rano, rendono impossibile formarsi un concetto 
esatto della situazione di Santiago. Dal loro 
complesso però bisogna dedurre cho se molti 
sono i malati a Santiago dove si riscontrano 
altro molte condizioni contrarie, i recenti com: 
hattimenti costrinsero gli americani a_retro- 
codere alla costa sotto ln protezione della 
squadra: TI certo è che il generale Shafter 
deciso di difariro 1° attacco contro Santiago in 
attesa di rinforzi. 

Si nota che il generale Linares tolegrafa 
da Sevilla, doro. si pretendo che gli americani 
siono accampati. 

Allo Pilippime 
(di fonte spagnuola) 
MADRID, 29, ore 10,40 /antim. — (Ramon.) 
Eccovi tostualmento il telegramma ché il ca- 
pitano generale dello Filippina, Angustin, hm 
spedito al governo in data del 23 giagno 

La situazione è sempre grave. lo continuo a so- 
stenermi nella linea dei blockaus, ma Il nemico 
numenta man mano che le altre provincie ‘i ar 
tendono. 

Le pioggia torrenziali, che allagano le talnceo, 
rondon» diffcilo la difesa. Il numero dei maiati 
aumenta. 

Ti capo degli insorti, Againaldo, mi ha intimato 
capitolazione, ma io ho respinto sdegnotamente 
suo pespaste, perchè sono risolato a sostenere la 
nità della Spagagyo l'onore della bandiera fino 


all'estremo. 

Ho più di mille malsti e 200 feriti. 

Dai giornali ufficiosi appare che il governo 
par giudicando questo telegramma gravissimo 
no ha desunto che il generale Angustin è a- 
nimato da una certa fiducia. Gli fu telogra- 
fato avrertendolo che una squadra è in rotta 
per lo Filippine. 

L'interpretazione rolativamento ottimista del 
governo sarebbe avvalorata da un altro di- 
spaccio del generale Augostin, in cui avrebbe 
chiesto l'autorizzazione di applicare le riforme 
già promesse all'isola di Lazon, qualora le 
circostanze lo esigano. Ma è questa ‘una noti: 
zia che va accolta con riserra. 

Di certo, quanto.a buone notizie, vi è que- 
sto solo: un telegramma del governatore delle 
isole Bisayas e Mindanao il quale anouazia 
che gli insorti sono stati disfatti e che è stato 
vcciso il capo Arce, il quale era il rappresen 
tante di Aguinalio. 

In questo telegramma Îl governatore ag- 
giunge che la tranquillità regna nel vasto 
tarritorio da lui dipendente, e che i principali 
capi malesi di Mindanao si sono, presentati, 
dicendo che essi sono disposti interamente a 
combattere a fianco degli spagnuoli per la di 
fasa della sorranità della Spagna. 

E' opinione diffusa che il capitano generale 
dello Filippine provocherà una riunione degli 
ammiragli delle squadre estere per esaminare 
la situazione di Manilla. 

Ore 11,55 a. 

I telegrammi dei giornali i quali non fanno 
che ampliare le notizie contenute in quelli uf- 
ficiali recano che a Manilla fsi sono rifa; 
circa ventimila abitanti dei dintorni. La 
stia è imminente. 

Gli spagnuoli aumentano inc 
preparativi per la difesa: duemila soldi 
gliano costantemente le trincee. y 

Confermasi che la moglie e quattro figli del 
gonerale Angastin sono prigioniere di Agui- 
naldo in un villaggio della provincia di Pam- 

ga. 
sr inaldo li tratta con molt ardi ma si 
a mantenerli in ostaggio per avere una 

i rappre 
ato ripetota- 


I 


sante 


geti 
garanzia per l'avvenire, quantanq: 
sentanti esteri lo abbiano suppli 
mente a liberarli : 

Gli spagnuoli sono decisissimi a re 
fino ugli estremi. 

Dicesi cho Agninafto non attaccherà Ma- 
nilla profieeiò d. copagmorla per fame; non- 


dimeno temesi che Î crm: 


{tenda bombarlaro questa piszza con rinforzi 
nordamericani attesi per lonedì, riuscendo ad 
occuparla. 

ll generale Angastin ha spedito invano d 
gli emissari al campo degli «insortì per. ‘con- 
vincerlì che si danneggieranno dintando i nord 
americani. 

Tutti i distaccamenti spagnuoli dello pro 
vinci si sonò arresi psr fame. 

Le squadre estere presenziano impassibili 
fc di Manilla. La situazione è insoste- 
nibile. 


(da fonte americana) 

PARIGI, 29, ore 11 ant. — (Jacopo). 7° 
Nere York Herald pubblica che la sitaazion 
allo Filippine si complica perchè gli Stati Uni 
non inviarono a tempo i 1500 uomini che 
Dewey chiedeva. 

Adesso i ribelli infuenzati da consigli stra- 
nieri 0 imbaldanziti dui riportati, successi non 
parlano più di. proteitorato come nei primi 
giorni, ma proclamano l'assoluta indipendenza 
dello Filippine. 

Aguinaldo «diramò una circolare in cui dico 
essero probab le che la cliioda allo potenze eu- 
ropee; è così non verrà la rottura fra gli in- 
sorti e gli Stati Uniti, che è appunto lo scopo 
dello meno tedesche. 

Secondo il Neo York Zeralà la presenza 
nelle acque di Manilla di cinque corazzate te- 
desche mento a Manilla ci sono solamente 


quaranta tedeschi aumenta la. preoccupazione. 

Si aggiunge che Aguinaldo ebbe una con- 
forenza con l'ammiraglio tedesco in Carite, 
dore installò il s00 governo. 

Secondo talune notizio si tentò di assassì- 
nare Aguinaldo, ma l'autore dell'attentato 
venne preso e fucilato. 

La guarnigione di San Jnan del Monte, 
dopo vani tentativi di rompere la cerchia dex 
assedianti sarebbe in’procinto di arrendersi : 
così pure quella di S. Francisco, 


x 

SAN FRANCISCO, 29. — Il generale 
Merritt s'imbarcherà oggi per Manilla, ondo 
stabilire un governo provvisorio dello isole 
Bilippine, 

La syradra di Watson © la sua azione 

WASHINGTON, 29. — (A.8.) Si assicara 
che la squadra, comandata da Watson, partirà 
fra cinque 0 sei giorni. 


x 

MADRID, 29, ore 10.45 antim, — (Ramon). 
N Consiglio dei ministri ha opinato che la no- 
tizia venuta da Washington della costituzione 
di una squadra sotto il comando dell'ammir 
glio Watson per bombardare i porti della po- 
isola non Sia che un espediento diretto ad 
ottmere, possibilmente, il richiamo della squa- 
dra di Camara. 

Venne deliberato, ad ogni modo, che la 
squadra continni nel suo viaggio, lo piazze 
forti: delle costo della ponisola essendo fortifi- 
catissime, © le guarnigioni dorendone venire 
rinforzate con i 26,000 uomini . richiamati. @ 
inoltre prossima la' costituzione di una terza 
squadra. 

La regina reggonte firmerà, oggi un decreto 
che antorizza la formazione immediata a Ca- 
dico, di una divisiono di incrociatori. ausiliari, 
composta di quattro piroscafi armati. 

Del resto si ritiene inverosimilo cho gli 
americani indeboliscano la loro squadra di 
Cuba, distaccandono navi per mandarle sullo 
costo' della Spagna con grave rischio e con 
risultato problomatico. 

Dicesi però che nel Consiglio dei ministri 
sieno scoppiati dissensi discatendosi Îl piano 
di guerra © che sia imminente una crisì par- 
ziale, . 

Nataralmento i ministri, interrogati in prò- 
posito, annoWpposto una recisa smentita. 

T ministri si rianiranno oggi di del nuovo a 


Consiglio. 
La squadra di Camara 

LONDRA, 29, ore 10 antim — (Emme) 
1 corrispondenti inglesi telegrafano da Porto 
Said che la squadra di Camars si trora in 
cattivo stato ed è incapace di sostenere un 
lungo viaggio. 

29, 


x 

MADRID, 29, ore 10 ant. — (Ramon). 
Il Governo nega che sì fossero frapposti osta- 
coli alla squadra di riserva per fl passaggio 
del canalo di Suez © per lo prorvisto di car- 
bone. L'amministrazione del canale volle soltanto 
chei diritti di passaggio gli voniasero pagati an- 
ticipatamente, ed ottenutolo la squadra è en- 
trata nel canalo. 

Ad ogni scalo il Governo lo telegraferà in- 
formazioni ed istruzioni. 

L'azien> dello potenze 

LONDRA, 29. — Il primo lord dell’ Amm: 
ragliato, ba dichiarato fersera nella Camera 
dei comuni di ignorare che lo potanze abbiano 
ordinato lo sbarco a Minilla di distaccamenti 
per proteggere i rispettivi nazionali 

Il primo lord della Tesoreria, dal canto soo 
ha dichiarato che l' Egitto manterrà nei suoi 
porti completa neutralità fra la Spagna e gli 
Stati Uniti. 


x 

MADRID, 29, oro 10,45 ant. — (Ramon). 
Nel Consiglio dei ministri tenutosi ieri il mi- 
nistro degli affari esteri ba comunicato infor- 
mazioni da cuì risulta. che rimane inalterato 
l’attaggiamento passivo dello potenze di fronte 
alla guerra. 

Secondo le dichisrazioni futto dal duca di 
Almodorar del Rio, un intervento delle potenze 
sarà possibile solamente qualora Manilla © 
Santiago si arrendano © la squadra di Cerrera 
resti distratta, oppure nel caso che si effet 
toasse il bombardamento dello piazzo della 
penisola. 

BERLINO, 1,29 p. — (Hermann). 
La Kreus Zeitung assicura che la diplomazia 
russa continua a fare ogni sforzo per condurre 
ad una mediazione fra la Spagna e gli Stati 
Uniti. 


p. — (Hermann). 
E' certo che fl Reichstag annollerà l'elezione 
ato progressista Kreitling, eletto nella 
circoscrizione di Borlino contro il can- 
didato socialista, perch IS ottenato 


toria dei progressisti suì socialisti ber- 

linesi non sarà donque di lunga durata. 

- e 

Pel musulmani di Creta 
COSTANTINOPOLI, 29. — Un Zradè del 
saltano ordina di preleraro 10,000 lire tar- 
che dall'indennità di guerra pagata dalla Gre 
cia alla Turchia per soccorrere i musulmani 
dell'isola di 


cena 
T.0 solopero di Cardiff 


CARDIFF, 29, — Il Comitato dei minatori 
— in sogulto alla dichiarazione del presidente 


del Board of Trade, O. T. Ritchte, alla Ca- 
mera dei comnni che, se richiesto da una delle 
parti contendenti, interverrebbo nella questione 
fra i proprietari © gli operai minatori — ha 
delegato tro membri perchò si rechino a Lone 
dra a chidere l'interrento. del governo allo 
scopo di addivenire ad una conciliazione, 


area 
La nomina del Batonnier 
{Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 29, ore 12,10 pomerid. — (Jacopo.) 
L'aw, Peoyer venne nominato Bafonnier. del Cone 
sig io dell'o ino degli avrocati, con %40 voti, con 
tro 159 dati al Moyesen, atteggiadosi a candidato 
antidreyfoniano. 


e 

Il siero contro la feèbre gialla 

MONTEVIDEO, 29. — In’ seguito a de 

manda del gorerno spagnuolo, una quantità di 
iero del dott. Sanarelli contro la febbro gialla 
è stata inviata nell'isola di Cuba. 


sofse E mercati 


PARIGI, ‘20. — Rendita italiana : apertura 93.75 
Chiusura 90.62. 


—. —————...r 
AVVISO AGLI AB3ONATI 
Per variazioni d'indirizzo, re- 

clami, eco., gli abbonati debbona 


sempre unire una fascia con cut 
ricevono Il giornale. 


ENRICO PRGUGINELLL, qer2at8 


ca moitisize nottlia Mediche 


TOSSI GATARRI 


dette vlo respiratorio ed orinarie, 
ADOTTATE In MOLTI OSPEDALE, 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 
Apertura dal f° Giugno ai 30 Sottombre 
Acque minorati acliuleisrruginose gaiose, rie 


costitusati. per tutta lo malottie costituzionali, ad= 
dominati nervose, lmmuni da laquinazioni ba 
che Premiate Anche resentemenio, con grande die 


loma d' onore alla Esposizione Medica Nazionale 
di Napoli 1807. 
‘Grande stabitimento ilro-elettric-tinesote 


10 secondo gli ultimi 


ANNI, 
difettone di Cliaica nell'Università di Pariora. 
‘Alberghi - Ridoratori - Alloggi privati = Passege 
giato sti Somarelli Ritrovi © Cotcerdà » Mamina= 
fioae elettrica, — Fermata » Vicenza Tavernelle la 
colncidenza col Tramway per Valdagno - cose 
ata per Recon. 
‘onti Lelio, Lorgna, 
ble aogaa de 
hrmacke ‘è depositi 
"= Rappreseatante per ROMAr 
Diua Biancotti è Elelunio, sia Due Macdii, 68 


CON 


SI Impiertii vacanit 


(Anno 
{il solo giornale meglio informato, Prezze 
per anno L. 4. Spedire ufficio Cilla. Roma, e 6194 


OSWALD 


Dentista 


Denti è Dentiere, Cura della bocca, 
Otturazioni, ecc, a prezzi modid. — 
Tarifa onposta in 
BOMA, » Marla in Via, 40 


TERME DÎ PORTO D'ISCHIA 


Île rinomalissize antiche s0 

fornello per la intmensa copia 

scaturiscono @ per l'alta temperati 
so stabilimento 


ti 


ivipala, cor 


rrefutabil 
‘ino ai tem 


purezza di 
i pasorami incantevoli, la sicurezza tra: 


ile modicità dei viveri e della 
ha 


cittadio 
concorso a fare di Porto d'Ischia una 


iearia è Climutica di pris'ondine, tant 
da nazionali è steaaleri. La st 
l'asno entra iu pieno esercizio dal 


tembre. Direttore po 


verità di Napoli. 0 “ia 
LL richiesto di sog L'od fo” Lotito (ef 
lavaggi nelle page stipiche. cei Bolo cari a 
dal Fa to ll'Amiolatra 


QUELLI CITA EEN 


GAMBRINUS 


Corso - Piazza in Lucina 


SPLENDIDO GIARDINO 


CUCINA PIEMONTESE 
Pranzo completo Lire ® 
Piatto del giorno 0,80 


CONCERTO delle DAMB 
ASPOVST PPPAL AEON I L15070 


ACQUA DELLE TAMERICI | 


di Montecatini 
E' una dello molto usate fra le acque minerali di 
Montecatini, Una lunga esperienza l'ha “dimostrata; 
efficacisima a sono meravigliosi gli etti che se me 
ottengono in molte mal ilo, stomaco, delle 
intestina. del fogato, della milzt e del ricambio ore 
Ganlco generale. Trovasi vendibilo presso i prinîà 
fali farmacisti è depositari di scquo minerali. 
‘Por evitare ingenti arvoriire che le. etichette del 
laschi siano a fondo dorato con la indicazione del 
letari dello sorgenti. 


| 
j 
i 
| 
î 


Agp di 0 go 100 


Prego deter «dello Trivuna- Riproduzione interdstta = Sk 
eos — Ove vuoi andare? 


finora avato il monopolio. 


— Io te li rifiuterei 


—,Ve lo ho dotto; per modificare la mia esistenza conto della brutalità della 
attuale. labbra, replicò: 


Gi viaggio, perchè quella che mi dici non è seria. il diritto di esigorlit - » 
— Vi assicurò che lo è. Ù 


—— Come sarebbe a diro? 


— I mio viaggio non sarà un viaggio di piacere... | a inteneriro, 


6550 avrà per scopo -di completaro:i misî studi. 
— Tu non bai più nulla da imparare... 


que 
LA FIORAIA |, fusi: poni + nto cen, | Scatti 


È gi assorbi per Alco secondi nei suoi pensi E : 
Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPI! Poi, rialzando il capo con un movimento brusco © — Ebbene parti 
— Sicchè si tratta di un progotto ben concretato? 


> A New-Yock, per stadiaro Ja meccanica appli 
cata ai mulini perfezionati di cai gli americani hanno 


— feca il signor Brestoi: 
n fhissimo paziento di sua matura.s cho sl irritava per | | — Ah, i figli! i fig 
fatt, l'attitudino decisa del figlio. 

— Viagriare? E perchè? Andrea, irritato a sua volta, e non rendendosi ben 


— Io cerco invano Ia vera ragione di simile velleità Me li rifiutereste; sì fa presto a dirlo: io avrei 


î 7 Ne ho abbastanza — oselamò il signor Brestoîs. 
rin ct o saro Pagazzo, por viaggiare bisogna es- | — Tu sei ‘maggiore, non ho dunque das relor nella | Cama 
Rec ta ora Desizone cha permetta di speridero ‘molto | nella aa condotta, ma la giadico come mes monte | COSO, più penoso della situazione di Andrea, nulla 

ro... Ora tu sai bene che ciò che mi Appartiene | ecco tutto! Tu mi vuoi lasciato, vuoi abbandonare quo di più imbarazzante del suo ‘contegno. 
A quallo che ti viene da tas madro è fn, grandissima | sta casa che abbiamo irasiormata insigne. cia pie 
furto collocato nella nostra casa, impiegato nei nostri | mo fatto prosperare o la cui prosperità costituiva la 
, © por consognenza non disponibile... ia Gioia, ben meno per moche per-te, figlio mio! | A un tratto, egli lo vide fermarsi avanti a ini. 

— Voi vi ingannate sulle mie intenzioni, padre mio... Questa è più che ingratitndino : si chiama crudeli Lo udi dire con voce sorda, scomposta : 

Padre mio.. — cominciò Andrea che si cominciava 


— Not mi far coramedio? — interruppe: il signor 
Brestois. + Non voglio spiegazioni ! Se tu ti penti di 


avoro concepito Îl progetto di allontanarti, dimmi sem: 


Non posso dir ciò... Voglio allontanarmi. 
— Ma, padre mio, questò allontagamento non sarà 


che momentaneo... Durerà sei mesi, un anno al più, è 
tornerò presso di voi per far prfittaro la nostra cass 


dogli studi che avrò compiuto all'estero 
— Che cosa dunque ti manca qui? 


=, Ve l'ho detto e ve.lo ripeto; mi occorre un 


Troverò laggiù, senza il monomo dabbio, mnimpiego | po di morimenta Io mi intristisco; non sono più pa- 
che mi permetta di non ricorrere alla vostra borsa... | drona dello mie idea, 


@ di nox, ritirare dalla vostra casa i capitali che mi — Allora vuol dire che mi celi qualché cosa. 


— Nalla, caro padre... assolutamente nulla, 


— Non mi accusate, 


Dl signor Brestois ebbe un gesto iracondo. 


— esclamò. 
vi supplico. To non sono nè 


um lograto, nè un cattivo figlio... Mi allontano perchè 


frase che gli venno allo | in questo momento io soffoco qui... Alcuni mesi di as- 


senza cangieranno il corso dei misi pensieri... © guari- 
ranno la noia che mi schiaccia. 

Con passo cosvulso, fabbrile, il signor Brestois an- 
dava avanti e indietro nella stanza in cui si trovava 


li amara affettuosamente il 0-sì rendera 
conto assai bene di quel che gli facera soffrire. 


— Portati via il tuo segreto, dal momento che non 
hai fiducia în mot... Vattono, vattenel... 
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Settando i duo biglietti sopra un tavolo: essi rappre- { dimentichi, bisogna che io parta. Non rivedrò. mio 
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Appartiene e cha si trova impegnato mella nostra in- | questa passione che adosso mi spareata, 
traprosa... Fammi una ricovuta motivata.. Andrea si diresse alla sua stanza @ mise rapida. 
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che può succedere... Aggiungendovi i duemila consegnatigli 


padre, si 
— Voi sieto erudelo con me, padro mi trovava padrone di una somma con la quelo (pagite 
alleno di te! Pa la riceruta che ti chiodo, da va- | le spose di viuggio) potera far fronte. 2° ogni evento 
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1 signor Brestos lo for Venata la notte. ogli Jasciava il mulino, mon senza 
che dai tasca ict egli, prossimo ‘a. piangere | gettare uno sguardo malinconico su quella tasa ove le 
anche lui — Lasciami il tempo di abitoarmi dl dolore | Syeno 1 padre, solo, triste o desolato, 
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Noi non ci veiremo più, prima della tua partenzà... | finestre si illuminavano @ le suo labbra mormorarono: 
i 800»; Addione = — Renata, Renata. 


Tara dello insorzidini: Avyisi economici non commerc. Cent. 5 ta parala - Corrisp. private e avvisi matrimoniali Cent VO ta parcta, minimo L. | - Annunzf 


24° pa. Cont 80 la finta Annunzi io firma gerente 2.50 a Îlnsa - Annuni Pica Cronaca L: 3 la es fma rn 


| Abbasso le Bretelle 
Adoperate tutti 4 etza Sline di calato Devrettato tà tetto di ' 
most ippica quia pat hood 
Sert pito Satie i ini colta voga aL, nen) 
ni sore Gue pl toppe pio oe Pinta 
nia Rea Te 
Cotta 1 Poppi i eindpli ati dui 


HAIR'S RESTORERÌ 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 0-5 


‘preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia 
IITICNETTA E MARGA DI FABBRICA DEPOSITATA 


da Bottiglia 
Toitato ”igieni 


da CH. FAY, Protumiere 


9, Rue de la Pi 


77° FAATERIA. RAVENNA 


= 
AFFARE D'ORO 

Seniga 
Z 


Prosorvativi di agni spocie 
per ambo | soesi cd articoli a 
Spe 


sta a aBen cÀ uso contro (aa 
qoholla + Servere Bagmend 
Prestà, Milano Casellario 194, 


di cantarida, sirienisa 0 sltri prodotti eccitanti © nocivi. 
Presso della cara L. #5, Unico premo Îì prot. AL 
Ursumando, Vis Nolena, 28, piano secondo, Napoli. 


i RIGHI TOSCANO PRATICHE pr. 
TERME di VALDIERI (CUNEO), ‘mu mummia scsi ont 


sul mafe — STAZIONE CLIMATICA ALPINA ‘ |— "Lom cletrica. Mciorapia,,"® Oaleia Regina Margherita, 
= 


Temperatora massima 2° — minima {2° — media 18° 
Stabilimento Termale di primo ordine 
APERTO DAL 25 GIUGNO AL SETTEMBRE 
Bagni settori + Siaft è grotte sodatorio naturali co 

Auf (grande specialità. dallo Terme) = 


sro 
tto. Cura, viso è com 
sela Popolare, Piazza Vittorio E 
per lettere. Sosa 
pues a San Remoh. 5407 7, 
Par omnibus @ vettare : Albergo Parra di Ferro, Canto, 


1 DOLORI DI STOMACO 
LA DILATAZIONE ED IL CATARRO 
di stomaco, l: cattive digestioni » ia disap- 
Detenza ai guariscono mediato l'uso dello 


ENOLITO fa& Giza, 


Ata OENIANA Pe NOCE volica da farlo ed una naturalo oraporà; 
zione ghe non 4 può avoro col 
soliti busti allacclati con cordone. 

IT i Le Siguoro avranno l'atvar 

Contiene la porte aitiva di pr. | " de mo le milonro precisa 


vomiea è gr. 150 ara di Genziana per ogni Me della vita come. fo; 

chterino di gr, 0,80, corpetto dell'abitare, Prosa al 

Prezzo L. 313} Busti a maglia per bambino 
©aignorine da 5 n 15 anni. 

Milano, Gelleria Vittorio Eman 


Seviliago. Caredoni, Marisonoei + prevsa LE MIGLIORI 


int @: Fabbriche di carrozze 


dell'alta monta, devo: 5 
Alpi Carniche 
livello del mas 
ba, Stazione per 


Posta due vili e'egra 
Pietro "Grossi, Direttore car. dol 
suore dell'Università di Bal 
dott. Giuseppe Bell 
‘anse’ Le 


SNSTEIN E VOGLER 


ROMA - Corso, 307 - ROMA 


